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PARTE UFFICIALE

Il numero 888 dega raccolta uf)!oiale de14e keggi e dei decreti del
Regno contiene if seguente decreto :

VITTOIIIO EMANUËLE III

per grazia di Dio o por volonth della Nazione
- Ills D'ITALIA

Visti i Nolitri decreti 20 dicembre 1914, n. 1374 e 30

gennaio 1915, n. 52;
Ritenuta la convenienza di agevolare i Comuni nel-

I'acquisto del grano dai Gotisorzi provinciali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Statp per l'agricoltura,.l'industria .e il commercio, di
concerto col pi'esidente del Consiglio del ministri,
ministro dell'Interno e coi ministri delle flnanze e 'del
fesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

La Cassa di soccorso per le opere pubbliche in Si-
cilia ò autorizzata a concedere in via eccezionale e

sino a tutto il 31 luglio 1915, piccoli prestiti al saggio
del 3. per cento ai Comuni della Sicilia che non ab-
hiano P.l'ro mozo por provvedero· nirsegaisin a y
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grano dai Consorzi provinciali, di cui nel R. decreto '20
dicembre 1914, n. 1374. I

L'ammontare complessivo dei prestiti non potrà eo

cedere la somma di L. 800.000.

Art. 2.

I prestiti conceduti dalla Cassa di soccorso saranno
garantiti medi ilt( delejazioni sulla sovraimposta co-

munale o sui proventi del dazio consumo comunale,
rilasciate a norma dell' art. 76 del testo unico della

legge sulla Cassa depositi e prestiti, approvata con

R, gecreto 2 gennaio 1913, n. 453.
I þtestiti efe'esi saranno estinti alle scadenze delle tre

räte billiesitäll delle itáposte dirette nel secondo se-

mesti'e $i&.
Art. 3.

La concessione dei prestiti nei limiti della somma

assegÁ¼ti'siŠdiëfostÄ daf ConsigÍi di amministra-
ifŠËdSÌlá fiksa"äu Èàräi di di äiascun Comune, che
verras spedita alla Cassa di soccorso direttamente dal
pagetto insieme ai segueifti atti:

a) deliberazione in unica lettura del Consiglio
,comunale, presa col voto favorevole della maggioranza
gg consiglieri in carica, da sottoporsi al semplice visto
del prefetto, con la quale si indichi l'importo del pre-
stito, e si autorizzi 11 didd c6 a rilisöiare le necessarie

delegazionig senza obbligo di una successiva delibera-
.zIorte del Conúlglio per l'àcoattazione del prestito nella
som'ma'éhe verra definitivämente stabilita dal Con-
i IÏ$ di amministratione della Cassa;

b) dichiarazione del prefetto, dalla quale risul-
tino il bisogno del mutuo richiesto per provvedere al-

l'acquisto del grano e la consistenza e la disponibilità
dei proventi delegati.

Art. 4.

Ai prestiti previsti dal presente decreto non è ap-
plicabile l'art. 170 della vigente legge comunale e pro-
Vinciale, testo unico 21 maggio 1908, n. 269.

Art. 5.

Pei Comtini nei quali non funzioni l'ordinaria am-

ministraziöfie, la deliberazione di e ntratre il prestito
sarà presa, in luogo o vece del Consiglio comunale,
dàlk cániniissario, e sära vistata dal prefetto, e le
delegazioni sarafino rilasciate dal R. commissario straor-
dihufo.

Art. 6.

Gli atti relativi alla conclusione ed istituzione dei
mutui previsti dal presente decreto sono esenti dalle
tasse di bollo e registro.

Art. 7.

La Cassa di soccorso, appena in possesso delle de-

logagoni, verserà in unica soluzione la somma mu-

tuata alla sede centrale del Banco di Sicilia, che l'ao-
crediterà presso lo stabilimento locale al conto cor-
rente del Consorzio della Provincia alla quale il Co-
mune appartiene.
In seguito a tale versamento il Comune preleverà

dal Consorzio provinciale in una o piil volte, il grano
del quale abbisogna sino a concorrenza del prestito
ottenuto.

Art. 8.

La riscossione dei proventi della vendita del grano
sarà dai Comuni affidata ai tesorieri comunali, i quali
dovranno, entro cmque giorni al più tardi, effettuarne
il versamento allo stgbilimento locale del Banco di Si-
cilia a favore del Consorzio provinciale.
Le somme così versate serviramio fino al 31 luglio

1915 per ulteriori somministrazioni di grano.

Art. 9.

Indipendentemente dalle operazioni consentite dai

rispettivi statuti, e nonostante qualsiasi contraria di-

sposizione dei medesimi, le Casse di risparmio ordi-
narie, le Banche popolari, le Casse provinciali e gli
altri Istituti di credito agrario creati con leggi speciali
sono autorizzati a concedere fino dI 31 luglio 1915,
prestiti ai Comuni che non abbiano altri niemi per
proŸYedere all'acciuisto del grano dai Consörii pro-
Vincí¾ con le garanzie e le modalità. stabiÌite dal

presente decreto e colla garAnzie che saranno di volta
in volta concordate tra le parti con1'approvazione del
préfetto ed entro i limiti del fabbisogno del consumo
locale per un mese.

La documentazione delle domande di prestiti sarA
identica a quella stabilita dagli articoli procedenti per
le stesse operazioni con la Casde di soddodò þer le
opere pubbliche in Sicilia.
Gli Istituti mutuanti accrediteranno in conto cpyrente

ai Consorzi provinciali le somme concesse in prestito
ai Comuni.
I prefetti comunicheranno al Ministero di agricoltura,

industria e commercio, entro cinque giorni, 19 singole
approvazioni di detti prestiti con la indicazione del
saggio dell'interesse concordato.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 29 marzo 10fo.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛAVASOLA - ÛANEO - ÛARCANO.

Visto, li er illi: ORLANDO,
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AJzttmarŒ211 della raccolirttf]iciale delle leggi e gei-decreti
del Regno contiene il seguente decrelo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4
giliSo TO11, n. 487;
"Ýfe'ti Íñ Idgge 20 marzo 1913, n. 206;
Vfsto ParticõIo I della legge 24 dicenibre 1914, n. I443,
og proroga il termine stabilito dall agt. $1 geûà le,gge
4 giugno 19f i suddetta ;
VistW la deliberazione del Consiglio provinciale scola-

stico delja provincia di Bergamo, con la quale, in ap-
plicazione degli articoli 48 della legge 4 giugne 1911,
n. 487, 48 del regoIamento approvato cos R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e se'guenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
a. 919, equo approvati i ruoli provinciali dei maestri
eldinentari pót la Provincia stessa ;

isto iÍ regolamento approvato con R. decreto i*
agôsto 1013, h. 929 e visti i prospetti di lkfuidazione
formati ðall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni,
contemplati nel presen'te dooreto e del Consiglio sco-
lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
tiËolo 93 delÌa citata legg del 4 giugno (GB, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
ri& dello Stäto, a nornta dell'art. 17 della citata legge ;
yÌstö 'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

oršto'I agoËto 19(3, If."Ai,2
ßulla proposta del bTostro ministro, agretario d¾

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con ili
ministro del Etesoro ;
Abbiamo gecretâto e de,cretiamo:

Jiamministrazione delle squolo elementgri 9 popolari
dei comiini della provincia di ergamo indicati nel-
l'elenco annesso al pr elite decreto e firinato, d'or-
dine Nostro, daimiilistri della pubblica istruzione e dei
tesoro, 4' affidata al CondiýIio scolasticó della stessa
Provinci'a a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicaziond
della stessa legge, a cominciare dal 1° niaggio 1915.

Art. 2.
È approvata la liquidazione dei contributi che cia-

sean Cogune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugnò
1911, n. '487, il cui ammontare rimane stabilito nella,
somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedepte articolg, salve le variazioni che potranno
eventuagmente essere apportate alla somma cosi deter-
minata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
N¢llo stesso elenco, annesso si pí·ësente decreto a

acrma degart. (, à p.nre indicato (L numero (gg raaestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data dll
presente decreto.

Art 3.
I maestri compresi nel ruolo provinciale approvato

con ÏÀÀellberakioná def Consiglio pfdviheikle: acola-
stico del 10 novembre 1913 i ¾uali fliádgdì1o nelle
scuole dei Comuni la cui amministrazione dove essere
AN a aÏ 06ÄsigÌio scolastico, non compresi nellielehoo
di cui all'ar‡. I petchè non fu ancora determinatd l'am-
1xontare del contributo annuale da versarsi allo'Stato,
réfÃ¾ond d tuttÏ gli eñetti alla dipendenza ei Co-
muni stessi Ano á quando a norma dell'art. 7 del re-
golamento approŸato con R. decreto in data 1° agdsto
fff3, n. 929, non siasi con aIfro decreto provvedtifõ al

passaggio delle sctrole di questi Comuni alla Adamini-
strazione scolastica provinciale.

Art. 4.
Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1918, n. 206,

il pÑfettd della provincià di $ëfgahio"'etkineri con
le nqrme previste dall'art. 30 del regolamento Àppro-
Tato con R. decreto Ïn data 1° agosto iúÊ, n. 9Š0, il
decreto previsto dallo. stesso articolo entro ij mese
di aprile, ordinalido che il rilascio delle delegazioni

. a gabanzia del vŠrsamento del tesoro dei colittibuti
annuali che lo $tato dqve corrispondere per loro
contä all'AmminiÑtr zion scoÌástÏôa "prâŸincide, sia
effettanto entro il mese di utaggio successivo.

Art. 5.
Il bila cio dell'Amministrazioné provinciale seq16etica

per la provincia di!Bergamo, formgto per la gr;imi appli-
cazione della legge 4 giugno Ï$1f, n. 487, co prend
derà le entrate e le spese relative .

ai Rif2 dell'e ercisió
finanziario 1914-gl5, e cioè dal 1° maggio al 0 giu
gno '1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederà alli

prellaraibne del bilancio non appena le aid datg ool
mugca¢cme del resente decreto, e pregentel'A non

oltre il 5 aprile lo scÌ1ema del bilancio preveritivo al
Consiglio scolastipo,. appositamente convocato in ses-

sione straordinari'a per 11 10 aprile suddetto.
Il bilan'cio appfovato ·dal Consiglio sooltatico dovrà i

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro &
giorni dalla datd di approvàzione e noËàltrà 'iÍ 15

aprile.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

varë é fundere eaccutivo il- bilancio non oltre il .20
aprile e farà nei 10 giorni successivi le comunibazioni
stalÈlte $all'art. 16 del citato regolanläntäÂel go
sto 1913, n. 930.
Ordiniamo che! il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufSoiale delje leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnc¡ne
epãüidi osservarlo e di farlo osserfah.

Dato a Roma, addi H febbraio 1915.
VI'Ï'TÒËÏØ EMANTIELÉ.

GRŒPO - ÛARCkNO.
Visto, O guardesigilli , Onhavo.
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Provincia di Bergamo

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
s iggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
« degli insegnanti.

COMUNI

&
B

Ammontare del contrib sto annuo consolidato p<r elasoun comune Numero (omplessivo
I

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg" nole ins ati1911, n. 487 , ge 4giugno 1911, nu. so ogna

mero 487

i '

I
I Adrara San Martino . . . . . 4,322 78 539 07 4,871 85 4

2 Adrara San,Rocco
. , , , . , 1,192 12 69 73 1,261 85 2 2

3 Albano_ Sant'Alessandro
.. . . 1,668 45 109 63 1,778 08 2 2

4 Albegno
. . . . . . .. . . . . 1,221 66 ô9 3 3 1,291 02 2 2

5 Albino . . . . . . . . . . 13,288 62 779 30 14,061 92 14 13

Alme . . . . . . . . . . . . 1,255 30 70 89 1,326 19 2 2

7 Almenno San Bartolomeo . , 5,196 36 415 25 5,ôll 61 8 5

8 Almenno San Salvatoro . , , 4,713 44 301 29 5,014 73 4
,
4

9 Alzano di Sopi•a -, . . . . . . 1,650 - 90 60 1,740 60 2 2

10 Alzano Maggiore . . . . . . 6,296 78 329 27 0,626 05 7 7

11 Ambivere . . . . . . . . . . 1,233 33 109 20 1,342 53 2 2

12 Antegnate . . . . . . . . . . 3,605 17 214 97 3,820 14 5 5

13 Arene . . . . . . . . . . . . 8,771107 148 84 2,919 91 & 4

14 Ardesio
. . . . . . . .

.
. · 6,025 11 592 71 6,617 82 13 8

15 Arsago . . . . . . . . . . . 2,226 12 127 87 2,353 99 3 3

16 Averara
. . . . . . . . . . . 1,416 - 83 36 l,499 16 2 2

17 Aviatico . . . . . . . . . . . 1,200133 198 40 1,398 73 2 2

18 Azzano San Paolo
. . , , . . 1,791 68 103 87 1,895 49 3 3

19 Azzone
. . . . . . . . . . . 1,789 69 131 46 1,921 15 4 4

20 Bagnatica
. . . . . . , , . . 2,579 l2 194 55 2,773 67 3 3

2l Barbata . . . . . . . . . . . 1,288 - 91 20 1,379 20 1 1

22 Baresi
. . . . . . . . . . . . 447 - 21 - 471 - 1 1

23 Bariano
. . . . . . . . . . . 2,712 39 153 73 2,869 14 3 3

24 Barzana . , , , , . . . . . . l,223 - 102 - 1,325 - 2 2

25 Barzizza . . , , , . . . . . . 945 - 69 - 1,014 - 1 -
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00MUeNI

Ammontare del çontributo annuo consolidato per eiascun Comune Numero o mylessivo

Per stipendi, ,assegni, Per quota contributo
eco., a norma del al Monte pensioni a delle degif

raag. 1 dell'art. 17 norma del ra 2

1911, Me74 giugno H'art, 17o 19 , nu

Totale
seuolo insegnantimeronË

26 Bedulita . . . . . . 1,148 38 do 80 1,215 13 2 2

27 Berbenno . . '. . 3,298 90 225 21 3,524 11 5 5

28 Berzo San Fermo . . . . . . I,100 dô 89 - 1,249 66 2 2 '

29 Blanzano . . . . 747 50 68 32 815 82 2 2

30 Blello . . . . . . . . . . . .
212 - 36 52 248 52 1 ·-

31 Bolgare . . . . . . . . . . . 2,235 54 143 07 2,375 61 3 ' 3

32 Boltiere . . . . . . . . . . . 2,353 18 141 31
,

2,494 43 3 3

33 Bonate di Sopra) . .
. . . . .

4,919 86 236 62 5,156 68 5 5

34 Bonate di Sotto . . . . . . . 2,855 12
.

169 51 8,024 03 4 4

35 Bondione
. . . . . . . . . , 1,250 - 168 ..- 1,418 - 2 -

36 Bondo Petello . . . . . . . . 1,432 - 40 20 1,478 20 1 1

37 Bordogno . . . . . . . . . ,
268 - 38 85 306 85 1 -

t'

38 Borgo di Terzo . . . . . . . 1,087 33 gig do 1,166 99 2 2

39 Bossico . . . . . . . . . . . 1,424 - 84(24 1,508 24 2 B

40 Bottaanoo
. . . . . . . . . . 3,540129 208 57 3,748 86 3 2

41 Bracca . , . . . . . . . . . . 1,391 25 138 97 1,530 22 2 1

42 Branzi . . . . • • • . . . · • 1,320 18 72 07 · 1,892 25 2 2

43 Brembate di Sopra . . . . . . 2,483 30 131 09 2,614 39 3 3

44 Brembato di Sotto . . . . . . 4,484 89 273 17
- 4,708 06 6 0

45 Brembilla . . . . . . . . . . 6,037 26 · 337 47 6,374 13 8 5

46 Brumano . . . . . . . . . . 630 - 36 - 666 - , 1 1

47 Bruntino . . . . . . . . . . 1,229 - 70L20 1,299 20 I I

48 Brusaporto . . . . . . . . . 1,438 89 91 84 1,530 73 2 2

49 Calcinate . . . . . . . . . . 3,014 44 246 37 4,160 81 5 5

50 Calcio . . . . . . . . . . . . 5,112 50 809 75 5,422 31 6 0

51 Calolzio . . . . . . . . . . . . 3,024 12 204 55 3,828 67 4 4

52 Calusco d'Adda . . . . . . . 3,021 44 167 17 3,188 61 4 4

53 Calvenzano . . . . . . . . . 3,717 79 212 47 3,930 26 4 4
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COMUNI

Ammontare del contrnrito annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

I e

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. l .delEart. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnantÀ
1911, n. 487 ge 4glugno 1911, nu-

.

mero 487

54 Camerata Cornello . . . . . . 1,465 66 123 44 1,589 10 3 3

55 Canonica d'Adda · · · • • • • 2,233 12 127 87 2,3ô0 99 3 3

56 Capizzone • • • • · • • . . . 1,887 69 112 05 1,999 74 3 3

57 Capriate d'Adda • • . · • • • 3,288 88
'

214 14 3,503 02 4 4

58 Caprino 13ergamasco • • · · • 3,222 27 198 35 3,418 62 3 3

50 Cañvaggio • • • • • • • • • • 23,127 74 1,300.68 24,428 43 22 22

60 Carpnno• • • • • • • • • • • • 2,205 77 245 35 2,451 12 4 4

61 Carobbio • • • • • • • · • • • 1,140 - 72 - 1,212 - 1 1

62 Carpna • • • • • • • • • • * • 1,412 56 83 65 1,496 21 2 2

63 Car;Vico• • • • • • • • • • • • 1,176 12 66 97 1,243 09 2 2

64 Casirate :d'Adda•
• • • • • • • 2,717 TO 147 91 2,965 61 3 3

05 Casinigo • • • • • • • «• • • 4,940 44 234 03 5,174 47 6 6

6ô Cassiglio • • • • • • • • • • • 539 - 55 - 594 - 1 -

67 Castel Rozzone • • • • • • • • 1,018 19 59 97 1,078 16 2 2

68 Castione della Presolana· • • • 4,102 50 280 - 4,382 50 5 5

69 Castro • • • • • • • • • • • • 1,882 - 79 80 1,961 80 2 2

70 Cavornago • • •
• • • • • • • 1,393 33 62 60 1,455 93 2 g 2

71 Cazzano Sant'Andrea • • • • • 1,136 35 72 T4 1,208 49 1 1

72 Cenate di Sopra • • • • • • • 2,201112 130 87 2,331 99 2 2

73 Cenate di Sotto · • • • • • • 2,182 26 129 14 2,311 40 2 -

74 Cene • • • • • • • • • • • • • 2,521 08 146 47 2,667 55 3 3

75 Cereto • • • • • • • • • • • • 2,703 12 216 99 2,920 11 4 4

76 Chignolo d'Isola . - · · · • · 2,345 12 153 31 2,498 43 3 3

77 Chiudano • • • · · · · · · · · 4,105 56 254 51 4,360 10 4 4

78 Cisano Bergamasco - • • • • • 5,034 56 306 68 5,341 24 6 4

79 Cisgrano . . . . , , , . . . . 2,609 12 178 27 2,787 39 3 3

80 Cividale al Piano · · • • · • • 3,453 90 103 75 3,647 65 4 4

I
81 Clanozzo . . . . . . . . . . . 2,576 66 148 20 2,724 86 3 3
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g, OO hi UN I
o

Ammontare del .contributo annuo consolidato pe ciascun Comuno Numero compleepivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc.,. a norma del al Monte pensioni a
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2
della legge:4 giugno dell'art.)7 della leg-
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

delle degli
Totale tu

scuole insegnan‡i

I
I

82 Collere . . . . . . . . . , , , 1,463 99 119 58 l,583 57 3 3

83 Cologno al Serio . . . . . . . 8,084 55 434 26 8,518 81 7 7

8Ã Colognola del Piano. . . . . . 3,688 42 272 27 3,960 69 6 6

85 Con1unnuovo
. . , . . . . . . 2,070 12 121 67 2,191 99 3 3

86 Corna. . . . . . 1,456 -- Ill 40 1,567 40 2 1

87 Cornalba . . . . . . . . . . . 572 74 99 80 672 54 2 il

88 'Corte . . . . . . . . . . . . . 3,094 84 130 43 3,225 27 * 3 3

69 Cathenuova
. . . . . . . . . . 2,310 12 151 27 2,461 39 2 2

90 Caska di hiezzate . . . . . . . 1,013 33 56 -- 1,069 33 2 2

91 Costa di Serina . . . . . . . . 1p76 - 241 -- 2,017 -.. 5 3

92 Costa di Valle Inlagna. . . . . 1,656 81 109 44 1,766 25 3 3

93 Costa Volpino. . . . . . . . . 3,922 22 425 94 4,358 18 11 8

94 Covo . . . . . . . . . . . . . 4,079 78 216 44 (326 22 5 5

(5 Credaro. . . . . . . . . . . . 1,244 69 72 81 1,317 50 2 2

90 Carnasco . . . . . . . . . . .
991 77 57 46 1,049 23 2

97 Cu no . . . . . . . . . . . . 1,957 16 123 95 2,061 11 3 3

98 Cudo. . . . . . . . . . . . .
990 -- 66 -- 1,056 -- 1 1

90 Desenzano al S rio . . . . . . 3,871 62 207 67 4,079 29 5

100 DoÑsena. . . . . . . . .
. . . 1,314 69 l20 01 1,494 70 3 3

101 Enddne . . . . . . . . . . . . 2,143 12 151 58 2p94 70 2 2

102 Entratico . . . . . . . . . . 1415 69 110 48 1,826 17 2 2

103 Eve.
, , . . . . . . . . . . . 069 33 154 82 1,124 15 2 I

104 Esinato . . . . . - 740 -- 64 20 804 29 1 --

105 Fara Gera d'Adda. . . . . . . 7,748 78 443 75 8,192 53 9 19

106 Fara Olivana con Sola
. . . . 1,536 -- 107 60 1,643 60 2 I

lŒ7 Filago . . . . . . . . . . . . 1,128 33 50 -- 1,178 33 2 2

108 Fino del hionte
. . . . . . . .

1,753 33 109 40 1,862 73 2 2

109 Fiorano di Serio . . . . . . . l,451 -- 85 21 1,536 26 2 S'
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I

CO hi UN I
o i

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complesdvo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
rag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2
lla legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- Totale

seuole insegnanti
1911, n. 487 ge4giugno 1911,nu-

n1ero 487

110 Finnaenero . . . . . . . , , .
480 -- 77 -- 557 -- 2 --

111 Fondra . . . . . . . , , , , ,
440 -- 49 05 489 05 1 --

112 Fontanella . 5,946 88 428 60 7,375 48 6 6

113 Fonteno.
. . . . . 1,412 50 125 15 1,537 65 2 2

114 Foppolo . . . . . .
413 -- / 21 06 434 96 1 1

115 Foresto Sparso . . . . . . . . 3,181 12 189 07 3,370 19 4 4

116 Fornovo di San Griovanni . . . 2,025 12 119 71 2,144 83 2 2

117 Frerola. .
. . .

390 -- 30 35 420 35 2 1

118 Fuipiano al Brenabo . . . . .
898 53 54 -- 952 53 1

.
I

119 Fuipiano Valle Imagna . . . . 724 -- 77 -- 801 -- 1 --

120 Jandellino
. . . . . . . . . . 2,881 12 373 37 3,254 49 7 3

121 Gandino . . . . . . . . . . . 10,918 69 737 39 11,656 08 13 13

122 Gandosso
. . . . . . . . . , 1,416 33 50 -- 1,466 33 2 2

123 Graverina
. . . . . . . . . . 1,242 66 73 66 1,318 32 2 2

124 Gazzaniga . . . . . . . . . . 4,425 77 274 59 4,700 36 2 2

125 Gerosa . . . . . . . . . . . . 1,090 41 50 -- 1,140 41 2 2

126 Ghisalba . . . . . . . . . . . 3,444 12 .
226 26 3,670 38 5 5

127 Gorlago . . . . . . . . . . 2,851 12 176 36 3,027 48 3 3

128 Gorle . . . . . . . . . , . . 720 -- 42 -- 782 -- 1 I

129 Gorno. . . . . .
. . . . . . . 2,455 37 114 67 2,570 04 3 3

130 Grassobbio
. . . . , , , , , . 1,667 26 76 84 1,744 10 2 2

131 Grkinano . . . . . . . . . . 1,300 -- 125 60 1,425 60 2 2

152 Gron20 . . . . . . . . . . . . 3,486 58 162 66 3,669 24 5 5

133 Grone. . . . . . 1,644 66 162 24 1,805 90 3 2

134 Grutnello del Afonte
. . . . . 4,676 40 251 47 4,030 87 7 7

135 Grutsello del Piano . . . . . 840 -- di 80 883 80 1 I

136 Grumello dei Zanchi
. . . . . 586 -- 40 -- 032 -- 1 --

137 Isso .'
. . . .

381 -- 40 26 424 26 l --
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Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo '

g, CO 31 UN I ece ,
a norras del alAfonte Pensioni a delle degli

o parag. I dell'art. 17 norma del parag.2 'Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg¯ scuole insegnanti
1911, n. 487 ge4giugno1911,nu-

meroß7

138 Lalho . . . . 1,304 86 77 09 1,381 95 2 2

139 LeKe . . . . . 4,778 64 282 53 5,061 17 6 6

140 Lenna
. . . .

.
. , ,

. . . . 1,233 12 72 79 1,1)5 91 2 2

141 Levate . . . . . . . . . . . . 2,626 12 162 55 4788 67 3 3

142 Lizzola . . . . . . . . . . . . 1,140 -- 138 -- 1,278 -- 2 1

143 Locate Bergammasco . . . . . . 1,504 66 89 08 1,593 74 2 2

144 Locatello . . . . . . . . . . . 1,555 12 92 11 1,647 23 2 2

145 Lorentino. . . . . · · · · • · 1,084 93 63 -- 1,147 93 2 2

146 Lovere . . . . . . . · · · · · 11,ôl0 66 882 78 12,493 38 12 12

147 Lurano . . · l,056 12 61 87 1,117 99 2 2

148 Luzzana . . . . . . . . . · • 781 -- 55 -- 836 -- 1 --

149 bladone . . . . . . . . · · · 820 -- 46 80 866 80 , l I

150 Afapello. . . . . . . . . . . . 3,846 34 212 81 4,059 20 5 5

151 Manano al Bremlx> . . . · • 1,273 69 60 81 1,334 50 2 2

152 Ifarne . . . . . • 350 -- 36 30 386 30 1 1

153 hiartinengo . . . . - · · • • . [16,191 -- 968 34 17,159 34 (6 13

154 hiazzoleni Falghera · · · · • 1,913 09 113 61 2,027 30 3 3

155 Idedolago . . . . . . . - · · 953 33 54 20 1,007 53 2 2

156 hiezzoldo . . . . . . . . . . 1,910 -- 75 -- 1,985 -- 1 --

157 Misano di Gera d'Adda • • · • 1,675 78 134 40 1,810 18 2 2

158 NIoio de'Calvi . . . . . · · · 210 -- 37 -- 247 -- 1 --

159 hiolini di Colognola . . . . • ||l,003 -- 58 20 1,061 20 I l

100 )&onasterolo del Castello. . . • 1,021 33 61 44 1,082 77 2 2

I

161 hionticelli di Borgogna . . . . 580 -- 55 -- 635 -- 1 1

162 hiornico al Serio . . . . . . . P,417 12 147 13 P,564 25 ¯4 4

163 Afozzanica. . . . . . . . . • • 3,059 42 132 07 3,191 49 4 4

164 Mozzo. . . . .

.
. . . . . . . 1,527 66 75 16 1,602 82 2

.

2

165 Nen1bro . . . . . .
. . - · · 9,158 85 674 64 9,833 49 14 11
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I delFart. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art.17 della leg" scuole insegnanti191l, n. 487 ge 4 giugno 1911,nu-

mero 487

166 Nose . . . . . . . . . . . . . 2,690 78
. 252 66 2,933 44 4 4

161 Olmo al Brembo . . . . . . . 1,202 66 70 96 1,273 62 2 2

168 Oltre il Colle
. . . . . . . . 3,581 12 256 87 . 3,817 99 5 5

169 Oltrepovo . . . . . . . . . . 2,194 69 328 93 2,523 64 7 6

170 Oltressenda Alta . . . . . . . 744 64 79 20 823 84 2 -

171 Oltressenda Bassa . . . . . . 2,955 33 135 25 3,090 58 3 3

172 Oneta . . . . . . . . . . . . 1,260 - 182 20 1,442 20 3 I

173 Onore . . . . . . . . . . . . 1,501 68 83 16 1,590 84 2 2

174 Ornica
. . . . . 595 - 33 05 628 05 l -

175 Osio Sotto
. . . 3,838 56 226 90 4,065 46 4 4

17ô Ossanesta . . . . . . . . . . 1,120 - 46 20 1,166 20 1 1

177 Pagazzano . . . . . . . . . . 2,060 12 210 75 2,270 87 3 3

178 Palazzago . . . . . . . . . . 3,731 22 238 08 3,969 30 6 6

179 Palosco . . . . 3,98ô 22 212 24 4,198 46 4 4

180 Parre
. . . . . . . . . . . . 3,243 12 237 39 3,480 51 5 5

181 Pazzanica
. . . . . . . . . . 921 - 54 - 975 - I 1

182 Pedrengo . . . . . . . . . . 1,517 12 80 35 1,597 47 2 2

183 Pela . . . . . . . . . . . . . 2,015 76 120 37 2,l36 13 3 . 3

184 Piangoiano . . . . . . . . . . 1,966 - 166 70 , 2,132 70 3 2

185 Pianico . , , , . . . . . . . 1,199 - 70 20 1,?69 20 I l

186 Piario .
. . . . . , , . . . ,

745 - 92 - 837 - 1 -

187 Piazza Brembana
. . . . . , , 1,684 50 195 31 1,879 81 2 2

188 Piazzatorre
, , , , . . . . , 1,256 50 91 - 1,347 50 2 2

189 Piazzo Alto . .
458 - 74 - 532 - 1 -

190 Piazzolo . . . . , ,
6'5 -- 33 60 888 60 1 -

191 Pognano . . . . . . . . . . .
I 239 63 76 84 1,376 50 2 2

192 Ponte di Nossa . . . . . . . 4,38 I 66 237 - 4,618 66 5 4

193 Ponteranica . . . . . . . . . 3,576 12 211 75 3,787 87 3 3
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C"OMUNI

Ammontare del contribato annuo consolidato yr ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 ..norma del parage 2 Totaledella legge 4 giugno dell'ant.17 della leg- acuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

194 Ponte San Pietro . , , , . . 5,572 11 33lg88 5,903 99 6 ô

195 Pontida
. . . . . . . . , , ,

4,486 62 267 13 4,753 75 7 ° 6

196 Pontirolo Nuovo , . . . . . . 2,992 72 151 94 3,144 66 .
4 3

197 Poseaute . . . . . . . . . . 3,331 62 407 14 3,738 76 7 6

198 Pradalunga . . . . . . . , , ,
3,879 42 310 35 4,l89 77 4 4

199 Prodore
. . . . . . . . . . ,

2,050 12 142 05 2,192 17 3 3

I
200 Premolo . . . . . . . . . . . 1,341 28 76 58 I 1,417 86 2 2

201 Pumenengo . , , . . . . . ,
2,629 l2 120 67 2,749 79 3 3

202 RaÀtca
, , , , , , , , . . ,

2,953 lß 173 È9 3,126 71 4 4

203 Raázanico
. . . . , , , , , ,

1,046 26 7 89 1,104 15 (2 2

204 Redona
. . . . . . . . . . . 2,778 90 177 21 2,956 11 4 4

205 Rigosa . . . . . . . . . . .
890 - 91 77 981 77 2 12

206 Rita di Sotto . . , , , . . ,
1,540 26 159 99 1,700 25 2 2

207 Rokno . . . , , . . . . . . . 1,745 - 186 60 |1,931 60 4 3

208 Roètano di Lombardia . . . . 16,905 83 902 10 17,807 93 17 17

209 Roncobello . . . . . . . . . 1,814 03 92 54 1,006 57 2 2

210 Roncola . . . . . . . . . . . I 1,495 - 75 60 1,570 60 2 1

211 Rosciato
, . . . . . . . . . . 1,752 12 204 95 i 1,957 07 3 3

212 Rossino . . . . . . , , , , , 1,191 68 60108 1,251 76 2 2

213 Rota Dentro
. . . . . . . . .

722 - 77 - . 799 - 1 -

214 Rota Fuori . . . . . . . . , , 1,445 88 ô5 78 1,511 64 2 1

215 Rovetta . , , . . , , . . . . 3,708 55 243 61 3,952 16 5 4

216 Sabbio Bergamasco . . .
. . , 1,085 - | 97 - 1,182 - 2 [2

217 San Gallo . . . . . . . . . . 3,319 30 172 67 3,491 97 4 3

218 San Gervasio d'Adda . . . . . 2,229 12 181 95 2,411 07 3 3

219 San Giovanni Bianco . . . . 3,744 18 150 67 3,894 79 4 3

220 Sia Paolo d'Argon . . . . , , 1,265 62 73 05 $1,338 67 (2 2

£21 Sag Pellegrino . . . . . . . . 2,806 12 156 77 2,962 89 3 2
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COMUN1
o

Ammontare del cóntrib ito annuo consolidato pe = olasoun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
, ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli

arag. I delPart, 17 norma del arag. 2
lla legge 4 giugno dell'art. 17Ôella'leg- Totale

scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 glugno 1911,nu-
mero 487

222 San Pietro d'Orzio . . . . . . 1,646 99 58 28 1,705 27 2 2 -

223 Santa.Brigida . . . . . . . , 2,058 24 138 09 2,196 33 2 2

224 Sant'Antonio d'Adda
. . . . . 1,440 - 69 60 1,509 60 2 1

225 S.,Stefano del Monte degli Ang. 2,353 33 149 77 2,503 10 3 2

226 Sarnico , . . . . . . . . . . , 4,294 88 399 33 4,694 21 8 7

227 Scano el Brembo i . . . . . 750 - 48 - 708 - 1 1

228 Scanzo . . . . . . . . . . . . 3,658 30 208 2l 3,860 51 3 3

229 Schilpario . . . . . . . . . . 4,166 22 330 14 4,496 36 7 6

230 Sedrina .' . . .
p,267 78 132 07 2,399 85 3 3

231 Selino . . , , , 1,411 11 83 47 1,494 58 2 2

232 Sellere
. . . . . . . . . . . .

488 - 52 - 540 - 1 -

233 Selvino '

. . . . .
. 1,246 23 109 30 1,355 53 2 2

234 Seriate . . , , , . . . . . . .
10,443 57 546 22 10,989 79 11 11

8

235 Serina . . . . . . . . . . . . 2,713 54 314 35 3,027 89 7 3

236 Sforzatica . . . . 2,041 12 120 67 2,161 79 3 3

237 Solto . . . . . . 2,210 57 128 43 2,339 - 3 3

238 Solza . .
998 33 54 20 1,052 53 2 2

239 Sömendenna . . . .
527 - 56 30 583 30 1 -

240 Songavazzo . . 1,377 08 76 27 1,453 35 2 2

241 Sorisole , , . , , 3,487 ô9 207 72 3,695 41 4 4

242 Sotto il Monte . . . . . . . . 1,610 77 85 45 1,696 22 2 2

243 Sovere . . . . . . . . . . .
3,539 22 290 14 3,436 5 5

244 Spino sul Brembo . . . . . .
501 37 49 50 550 87 I -

245 Spinone . . . . .
670 - 55 - 725 - 1 (-

246 Spirano . . . . . 3,192 22 151 94 3,344 16 4 4

247 Stabello . . . . .
738 - 77 - 815 - 1 F-

248 Stežzano . . 4,892 88 310 87 5,203 75 7 6

249 Strozy.a . . , , , , , . . . . . 1,236 33 72 68 l 309 Ol 2 . &
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o
o COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per oissoun comune Numero complessivo

Por stipendi, assegn1, Per quota contributo
eco, a norma del al Monto pensioni a delle degli

raag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 y

1911,
leg 4 giugno 114' . 17 de 1 l scuole insegnanti

mero 487
e

250 Suisio . . . . . . . . . . . . 1,608 12 82 27 1,084 39 2 2

251 Tagliuno . . . . . . . . . . 5,687 03 330 93 ô,017 96 6 6

252 Taleggio . . . , , .. . . . . , 4,256 12 268 77 4,524 89
,

5 5

253 Tavernola Bergamasca . . . . 1,616 12 102 67 1,710 79 2 2

254 Telgato . . . . . . . . . . . 3,338 60 170 47 , 3,509 07 4 4

255 Terno d'Isola . . . . . , , . . 2,036 12 120 67 2,156 79 3 3

256 Torre Boldone , , . . . , , . 2,100 78 95 81 2,196 59 2 2

257 Torre de' Busi . . . . . . . . 2,713 12 174 97 2,888 09 5 3

258 Torre dei Roveri , . . . . . . 1,065 33 6e 60 1,127 93 2 2

259 Torro Pallavicina . . . . . .. 3,386 10 268 30 3,654 40 2 2

260 Trescore Balneario . . , , , . 8,068 88 604 14 8,673 02 7 7

201 Trevlolo . . . . . . . . . . , 1,725195 125 92 1,851 87 3 2

262 Valgoglio . . . . . . . . . . 1,808 - 95 20 1,903 20 2 I

203 Vall'Alta . . . . . . . . . . 3,012 98 180 93 3,193 91 4 4

264 Valnega . . . . . . . . . . ,
160 - -

.
160 - 1 -

265 Valsecca . . . . . . . , , , ,
1,549 33 114 22 1,663 55 2 2

266 Valtese . . . . . . . . . . . .
2,502 12 134 11 2,63ô 23 3 3

2ô7 Valtorta , . . . . . . . . , ,

991 83 58 40 1,05ô 23 2 2

268 Vedeseta . . . . . . . . . . .
1,231 33 68 48 1,299 81 2 2

269 Vercurag) . . . . . . . . . 1,138 33 66 80 1,205 13 2 2

270 Verdellino . . . . . . .
. . . 1,723 22 ô$ 07 1,789 29 3 3

271 Verdello . . . . . . . . . . .
5,219 88 283 50 5,503 38 6 6

272 Vertova . . . . . . . . . . . 4,769 55 362 59 5,132 14 7 6

273 Vladanica . . . . . . . . . . 1,188 53 80 72 1,289 25 2 2

274 Vigano San Martino . . . . .
845 - 54 - 899 - I 1

275 Villa d'Adda . . . ., . . . . . 2,777 11 142 04 2,919 75 3 3

270 Villa d'Almð . . . . . . . . .
3,554 05 199 39 3,753 44 4 4

277 Villa di Serlo , 2,285 12 129 91 2 415 03 3 3

I
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COMUNI

Aminontare.del contributo annuo consolidato por ciascun comune Numero complessivo
I

Per. stipendi, assegni, Per quota confrllinto '

ecc.a northa'del pa- al Mosite pegòni"a

d salo¥dèll'art.17 nortúal d a àg Totale
delle degli

1911
legg giugno sonole insegnanti

278 Villongo San Filastro . . , , 2,415 16 13 27 2,554 43 3 3

279 Villongo Sant'Alessandro . . . 2,093 12 89 75 2,091 87 2 2

280 vilminore
. . . . . . . . . . 2,358 44 25g 21 2,610 65 6 &

281 zandobbio . . . . . . . . . .
2,575 64 165 05 2,744 69 3 2,

282 zanicae
. . . . . . . , , . . . 4,082 05 447 72 4,329 78 5 4

283 Zognot . . . . . . . . . . . .
8,129 88 445 80 8,575 68 8 .8

284 zorsino . . . . . . . .
. . . . 470 - 44 - 514 - 1 -

Totali . . , 728,172 6ô 47,685 99 775,858 65 958 854

Visto, d'ordine di Sua Maestä:

(I ministro del tespro li min tro deHa puóMica istruziorie
CARCANO. GRIPPO.

li numero 80ß della raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o pet volontà della Nazione
- SE D'ITALIA

Veduta la deliberazipne del Consiglio direttivo del
R. Istituto di studì sulieriori pratici e di perfeziona-
mento di Fiienze con "cui si approva un stuovo ruolo

organico del personale dtúl'Istituto medesimo ;

Vedute le leggi 30 giugno 1872, n. 885, 9 luglio 1905,
n. 366, e 22 giugno 1913, n. 856, riguardanti la conven-
zione per il mantenimento del detto Istituto;
Veduti i Nostri decreti 12 luglio 1908, n. 486, 18 giu-

gno i911, n. 921, 9 agosto 1912, n. 1167, e 26 gennaio
1913, n. 381, che modificano il ruolo organico di esso
Istituto per la parte che concerne le sezioni di medi-
eina e chirurgia, di scienze fisiche e naturali e di flÌo-
sofia e filologia, ed il personale di segreteria ;

Veduto il testo unico (art. 25) delle leggi sulla istru-
zione superiore approvato con kostro decreto 9 agosto
1910, n. 795;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostrominístro, segretario píStato

per la pubblica iptruzione di concerto. pol miniþtro se-
gretario di Stato per il tesoro ;
Abbidmo decretato 'e decretiamo·:

Articolo unico.
Il ruolo organico del personale del II. Istituto di

studi superiori pratici e di perfezionameËto di FGnze
ò stabilito in conformità della. .tabella A Antiessa al

presente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dal mini-
stro predetto.
La maggiore spesa occorrente andra a totale prico

del bilancio dell'Istituto stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, n1unifö del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta u‡flyigle delle gggi
e dei decreti del Regilo d'Italía, Inándand'oi oliiŠngue
6petti di osservarlo e di farlo oggervge..

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - CARCANo - GRIPÈO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Ruolo organico del personale del R. Istituto di studi - 7 assegni per la direzione delle eliniche
a L. 800 . L. 5,600 -superiori pratici e cli perfezionamento in Firenze.

- 8 assegni per la direzione dei laboratorî
aL.700.............. > 5,600-

Segreteria· 20 Aiuti a L. 2 000 . . . . . . , , . . . .
» 40,000 -•

l Direttore di segreteria . . . . . . . . L. 5,000 - 25 Assistenti a L. 1,500 . . . . . . . . . > 37,500 -
I Segretario di la classe . . . . . . . .

» 4,000 - 11 Tecnici a L. 1,500 . . . . . . . . . . .
> 16,500 -

1 Id. 2a id.
.
. . . . . . .

» 3,500 - 1 Levatrice
. . . . . . . . . . . . . . . > 1,500-

1 Id. 3a id.
. . . . . . . .

» 3,000 - 2 Levatrici assistenti a L. 1,000 . . . . .
> 2,000 -

1 Vice segretario di la classe
. . . . . > 2,500 -

1 Id. 2a id.
. . . . . > 2,000 - 74 L. 223,000 -

6 L. 20,000 -
Scuola di farmacia.

Biblioteche.
1 Professore ordinario

, , , . . . . . . L. 7,000 -

1 Bibliotecario
. . . . . L. 3,000 -

- Assegno per la direzione del laboratorio > 700 -

1 Id.
. . . . . . . . . . . . . > 2,500 - 2 Incaricati (1 a L. 2,000 el a L. 1,800) . » 3,800 -

1 Sottobibliotecarío
. . . ., . . . . . . ,

> 2,000 _ 2 Aiuti a L. 2,000 . , , . . . . . . . .
> 4,000 ---

1 Id. > 1,800 - I Tecnico
. . .

> 1,500 -

2 Distributori a L. I,500 . . . . . . . .
> 3,000 - 6 L 17,000 -

6 L. 12,300 -

Museo di strumenti antichi.

Filosofia e lettere. 1 Direttore onorario . . . . . . . . , ,
L.

18 Érofessori ordinari a L. 7,000 . . . . . L. 126,000 - I Vice direttore (assegno) . . . . . . . ·
, 300 -

0 Professori straordinari e L. 4,500 . . .
> 27,000 -

3 Incaricati a L. 2,000 . . . . . . . . .
> 0,000 - L. 300 -

- Assegno per la direzione del gabinetto di
psicologia . . . . . . . . . . . . .

» 700 -
Basso servitio.l Assistente per il gabinetto di psicologia > 1,500 -

22 Bidelli e custodi a L. 1,200 . . . . , , L· 26,400 s...28 L. 101.200 -
23 Inservienti a L. 1,000 . . . . . . . . .

> 23,000 -

Scieng fisiche e naturali. 45 L. 49,400 -
10 Professori ordinari a L. 7,000 . . .

.

L. 70,000 -

5 Professori straordinari a L. 4,500 . . . > 22,500 -
gg gggge

1 Astronomo . . . . . . . . . . .
-

.
» 3,500 -

2 Zoologi-aggiunti a L. 3,000 . . . . . . » 6,000 - 6 Segreteria . . . . . . . . . . . . . .
L. 20,000 -

-- 10 assegni per la direzione dei laboratorì > 7.000 - 6 Biblioteche . . . . . . , . . . . . . .
> 12,300 -

1 Assistente astronomo . . . . . . . . . > 2,000 - 28 Filosofla e lettere
, . . . . . . . . . . > 161,200 -

10 Aiuti a L. 2,000 . . . . . . . . . . . .
> 20,000 - 03 Scienze fisiche e naturali , , . . . . ,

> 186,000 -11 Assistenti a L. 1,500 . . . . . . . . .
> 16,500 - 74 Medicina e chirurgia

. . . . . . . . .
> 223,000 -9 Capi tecnici a L. 2,000 . . . . . . . .

> 18,000 - 6 Scuola di farmacia
. . . . . . . . . .

> 17,000 -13 Tecnici a L. 1,500 . . . . . . . . . . » 19,500 -- 2 Museo di strumenti antichi . . . . . .
> 300 -

1 Aiuto tecnico
. . . . . . . . • · . . .

> 1,000 45 Basso servizio . . . . . . . . . . . .
» 49,400 -•

63 L. 186,000 - 230 L. 669,200 -
IMedicina e chirurgia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:15 Professori ordinari a L. 7,000
, , . , ,

L. 105,000 -
Il ministro segretario di Stato per la pubblica istrugiggg- Incarichi (somma a calcolo) . . . . , ,

» 9,300 - GRIPPO,
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JT numero 295 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia .di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 12 marzo 1911, n. 258 ;
Visto Part. 6 della.legge 12 luglio 1912, n. '183;
Veduto l'art.S del.Radecreto 20 giugno1912,n.826;
Veduto il R. decreto 8 maggio 1904, n. 180, portante

modificazioni all'ordinamento dell'Ispettorato, presso
ildinistero del tesoro, per la vigilanza sugli Istituti
di emissione e sui servizi del tesoro ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propostaal Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col Nostro ministro, segre-
tario di Stato per l'interno, presidente del Consigliol
dei ministri, opl.19ostro .ministro, segretario di Stato
per le finanze e col Nostro ministro, segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, composto di sedici
articoli, per la esecuzione della citata legge 12 luglio 1912,
n. 783, riguardante le opere di risanamento della città
di Napoli, autorizzate .dalle leggi 15 gennaio 1885,
n. 2892 (serie 3a), 7 luglio 1902, n. 290, e 5 luglio 1908,
n. 351. Esso sarà vistato, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SAMNDRA 4- ÛARCANO - ÛANEO - ÛIUFFELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

RËGOLAMENTO
per l'esecuzione della legge 12 luglio 1912, n. 783

TlTOLO I.

Disponibilità dei fondi destinati al completamento delle
opere di risanamento, « Zona aperta » e diverse, e
norme per disciplinarne l'erogazione

CAPo I.

Art. 1.

Per regolare gli stanziamenti da farsi nel bilancio dello Stato,
giusta la facolta concessa dall'art. 5 della legge 12 luglio 1912, nu-
mero 783, la Società del risanamento ha l'obbligo di presentare al

municipio di Napoli, entro il 30 giugno di ogni anno, un fabbi-
sogno delle somme occorrenti nell'esercizio successivo por lo quote

di sovvenzione da corrispondersi in relazione allo sviluppo ed al

compimento dell'opera pubblica appaltata.
Il municipio di Napoli compilerà analogo fabbisogno per lo opere

di fognatura da eseguirsi nell'anno, e sui dati cosi raccolti, nonchè
su quelli, come sopra, forniti dalla Socie‡à, presenterk, entro il
31 luglio successivo, analoga richiesta al Ministero del tesoro, col
tramite della sezione speciale di Napoli, istituita ai termini del-

l'art. 8 del regolamento 19 gennaio 1904, n. 27.
11 Ministero del tesoro notilleherà, amezzo della sezione suddetta,

al municipio di Napali le decisioni adottate, che saranno dal Muni-
cipio medesimo comunicate alla Società del risanamento per la parte
che la riguardano, e sulla cui base avranno luogo gli stanziamenti
annuali nel bilancio dello Stato.

Art. 2.

11 municipio di Napoli trasmetterk ogni anno, entro quindici
giorni decorrendi dalla deliberazione del Consiglio comunale, ed in
ogni caso non più tardi del 31 gennaio, in doppio esemplare, la
parte straordinaria del bilancio, relativa alle opere ed ai lavori da

farsi con le somme a tal'uopo assegnate con le leggi 15 gennaio
1885, n. 2892, 7 luglio 1902, n. 290 o 5 luglio 1908, n. 351.
La detta parte straordiuaria del bilancio dovra, giusta il disposto

dell'art. 9 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, essere approvata
anche dal Ministero dell'interno, sentito il parere della sezione spe-
ciale del Ministero del tesoropelrisanamentodiNapolioquellodella
Commissione centrale consultiva pel risanamento medesimo.
In caso di ritardo nella presentazione, provvederà d'uficio la

suindicata sezione speciale, avvalendosi delle attribuzioni dei com-
missari prefettizi in missione, ad essa conferite dal successivo arti-
colo 10.

Art. 3.

Le eventuali anticipazioni di cui agli articali 5 della legge 7 lu-

glio 1902, n. 290, o 3 della successiva legge del 12 luglio 1912, nu-
mero 783, saranno richieste dalla Società del risanamento mano

mano che se ne verificherà il bisogno, e documentate da regolare
stima dei residui attivi offerti a garanzia e loro pient disponibilità
da parte della Società medesima.
La detta stima sarà fatta di accordo fra gli Istituti sovventori e

la Società pel risanamento.

CAPO II.

Art. 4.

I prestiti da concedersi dalla Cassa dei depositi e prestiti, a ter.
mini degli articoli 2 e 3 della convenzione approvata con la legge
5 luglio 1908, n. 351, e dell'art. 12 della legge 12 marzo 1911, n. 258,
saranno somministrati al comune di Napoli mediante mandati com-
mutabili in quietanza della contabilità speciale appositamente isti-
tuita presso la sezione di R. tesoreria provinciale di Napoli, per le
opere della « Zona aperta » ed altre pubbliche urgenti.
I detti mandati saranno emessi in seguito a richiesta del capo

della sezione speciale del Ministero del tesoro pel risanamento di
Napoli, rilaseiata, per quanto concerne le espropriazioni, con rife-
rimento alle ordinanze prefottizie di deposito o di pagamento di-
retto delle indennità, e, per quanto concerne la esecuzione di opere,
sullo stato di avanzamento dei lavori vistato dall'ingegnere capo
del genio civile aggregato alla predetta sezione, o sul collaudo ese-

guito nei modi di cui all'art. 8 della suindicata convenzione.
Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano ancho

ai mutui già concessi, e tuttora in corso di somministrazione.

Art. 5

Le disposizioni stabilite col precedente art. 4, per la sommini-
strazione dei mutui autorizzati per le opere previste klagli articoli
2 e 3 della convenzione approvata con la cennata legge del 1908, o
dall'art.12 della successiva legge del 1911 saranno applicabili anche
alle eventuali anticipazioni che al Comune fossero, da altri enti o
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Istituti, provvisoriamente concesse in conto dei mutui stessi, con
diritto di rimborso dalla Cassa dei depositi e prestiti.
E le stesse disposizioni saranno pure applicabili nel caso che i

suindicati mutui, anziché dalla Cassa dei depositi e prestiti, fossero,
in sua sostituzione, concessi da altri enti od Istituti.

TITOLO II.

Modi e termini per compiere le espropriazioni

Art. 6.

I termini per compiere le espropriazioni occorrenti pel completa-
mento dell'opera residua di risanamento, già fissati con l'art.16 del
regolamento 14 gennaio 1904, n. 27, sono ulteriormente prorogati a
tutto il 31 dicembre 1919.

Le espropriazioni occorrenti per l'esecuzione dei lavori di boni-
ficamento del rione San Giuseppe-Carità, di cui all'art. 2 della legge
12 luglio 1912, n. 783, dovranno essere compiute entro il 31 di-
cembre del 1923.

A rt. 7.

L'indennità dovuta por la espropriazione di tutte le proprietà oc-
correnti per l'esecuzione dei lavori di boniflea del rione San Giu-

seppe-Carità sarà uguale alla media fra il valore venale di cui al-
Tart. 13 della legge 15 gennaio 1885 e la somma (coacervo) dei fitti
del decennio 4 maggio 1902-4 maggio 1912, o, in mancanza di questi,
alla media risultante fra il valore venale anzidetto e il valore che
si ricava moltiplicando per dieci il reddito accertato per la deter-
minazione del reddito imponibile vigente alla data della dichiara-
zione di pubblica utilità (12 luglio 1912).
L'indennità dovuta per le espropriazioni ancora da eseguirsi pel

completamento dell'opera residua di risanamento, sarà determinata
nell'istesso modo tenendo presente che il secondo termine della
media sark costituito dalla somma (coacervo) dei fitti del decennio
1878-1888, o, in mancanza di questi, dal valore che si ricava molti-
plicando per dieci il reddito accertato per la determinazione del
reddito imponibile vigente alla data della dichiarazione della pub-
blica utilità (15 gennaio 1885).

Art. 8.

Le disposizioni contenute nell'art. 18 del regolamento 14 gennaio
1904, n. 27, sono estese alle opero di bonificamento del rione San

Giuseppe-Carità.
TITOLO Ill.

Vigilanza e controllo

degli adempimenti prescritti daHe leggi

CAPO I.

Art. 9.

La vigilanza ed il controllo per tutti gli atti degli enti interes-
sati riguardanti le opere di bonificamento del rione San Giuseppe-
Carità, tognatura ed altre diverse, in esecuzione delle leggi e rela-
tivi regolamenti, nonchè per l'esplicazione delle convenzioni fra gli
enti stes§i, ò affidata, in relazione al disposto delPart. 6 della legge
12 luglio 1912, n. 783, al Ministero del tesoro, Direzione generale
per la vigilanza sugl'Istituti di emissione e sui servizi del tesoros
il quale la esercita a mezzo della sezione speciale, istituita coll'ar-
ticolo 8 del regolamento 14 gennaio 1604, n. 27.

Art. 10.

Ferme restando le attribuzioni contemplate dall'art. 12 del cen-
nato regolamento 14 gennaio 1904, n. 27, la suindicata sezione eser-
cita, nei rapporti con la Società pel risanamento, le attribuzioni che
la leggo conferisce ai sindaci delle Società anonime, limitatamente
alle scritture sociali contabili per quanto riguarda l'esecuzione di

tutte le opere pubbliche ad essa appaltate; e, nei rapporti con il
comune di Napoli, le attribuzioni che la legge conferisco ai commis-
sari prefettizi in missione, por tutti gli atti che riguardano l'adem-
pimento da parte del comuno medesimo dello leggi 15 gennaio 1885,
7 luglio 1902, 5 luglio 1908, .n. 351, e 12 luglio 1912, n.783, e rispet-
tivi regolamenti.

Art. 11.

La sezione speciale del Ministero del tesoro, di cui ai precedenti
articoli, è composta :

di un ispettore, che ne ha la direzione, da delegarsi dal mini-
stro del tesoro ;

di un funzionario amministrativo del Ministero del tesoro, lau-
reato in giurisprudenza, con grado non superiore a quello di capo
sezione;

di un ragioniere del Ministero del tesoro;
di un applicato al Ministero medesimo.

Alla sezione stessa saranno aggregati e di essa faranno parte:
un ingegnere del genio civile, con grado o funzioni d'ingegnere

capo ;
uno o più ingegneri di classe ;

da destinarsi dal ministro dei lavori pubblici, di concerto con quello
del tesoro.
L'occorrente personale tecnico dipendente e quello d'ordine sa-

ranno scelti dal ministro del tesoro, su proposta del capo dèlla
sezione.

Art. 12.

All'infuori di quanto è stabilito dagli articoli 8 (ultimo capoverso)
e 14 del regolamento 14 gennaio 1904, n. 27, la Società del risana-
mento contribuirà pura alle spese per la vigilanza e per il con-
trollo, con l'annua somma di L. 3000 da versarsi nella sezione. di
R. tesoreria provinciale di Napoli, con imputazione al bilancio spe-
ciale di risanamento (fondo per le spese di vigilanza governativa).
Decorso un anno dal collaudo finale di tutte le opere ad essa

appaltate, la Società del risanamento non sarà pid tenuta al paga-
mento della detta somma, nonchè agli obblighi previsti dai suindi-
cati articoli 8 (t° capoverso) o 14 del regolamento 14 gennaio 1904.

CAPO II.

Art. 13.

La vigilanza ed il controllo di tutti gli atti relativi alle opere
provisto dagli deticoli 2 e 3 della convenzione approvata con la

legge 5 luglio 1908, n. 351, e dall'art. 12 della legge 12 marzo 1911,
n. 258, saranno esercitati dalla sezione speciale del Ministero del
tesoro pel risanamento di Napoli, cui sono affidate pure l'approva-
zione dei progetti nei riguardi tecnici e le attribuzioni spettanti al
genio civile in merito alle opere medesime.
Per lo questioni d'indole tecnica, la sezione esercita le attribu-

zioni contemplate dal presente articolo, prendendo per base le rela-
zioni, motivate per iscritto, dell'ing. capo del genio civile aggregató
alla sezione stessa, ai termini del precedente art. 11.

TITOLO IV.

Disposizioni generali

Art. 14.

Alle opere di bonificamento del rio le San Giusoppe-Carità sono
estese, in quanto siano applicabili, tutte le disposizioni contenute
nella legge 15 gennaio 1885, n. 2392, nonchè nei regolamenti del
12 marzo 1885, n. 3003 o del 14 gennaio 1904, n. 27.

Art. 15.

Con decreto del ministro del tesoro, di concerto con quello del-
l'interno, sara provveduto allo modillehe occarrenti al vigente re-
golamento interno della sezione suddetta.
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11 nuovo testo satà notincato a tutti gli enti interessati al com-
pimento delle op6te.

Art. 16.

Sono abrogate le disposizioni m vigoro non conformi o contrarie
a quelle del presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il presidente del Consigito dei ministri e ministro dell'interno

SALANDR A.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro delle finauxe

DANSO.
Il minis/ro dei lavori pubblici

CIUFFELLI.

15 pymero 889 della rgecolta yßiciale delle leggi e dei decreti
del Itegno contiene il segtiente decreto:

VITTOlllO IDIANUELE HI

por grazia di Dio e por volontà della Nasione
lŒ l TAIJA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del
R. esercito e dei servizi dipendenti dal Ministero della
guerra approvato con R. decreto 14 Iuglio 1898, n. 525,
e successive modificazioni;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel Regio esercito, mòdificata colla legge 2 giugno
1913, n. ß01, e subcessive modificazioni;

ista la legge 18 lyglio 1912, n. 806 sullo stato degli
ulliciali del 11. esercito e della R. marina ;
Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi ed as-

sègni fissi pel R. esercito approvato con R. decreto
14 luglio 1898, n. 380, modificato con le leggi 6 luglio
1908, n. 362, 17 Iuglio 1910, n. 515, e 28 giugno 1912,
n. 641;
Considerata l'opportunità di istituire, per riparare a

sporequazioni di carriera, e in vista della lunga per-
ananenza tiei gradi di ufficiali inferiori, una speciale
categoria di capitani anziani;
Ûdito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I capitani, che abbiano 12 anni di grado o 20 di an-
zianità da uiliciale, in servizio attivo permanente, as-
sumono la qualifica di primo capitano.
Nel computo dei 20 anni di anzianità agli effetti di

tale disposizione si muoverà, sempre quando ciò sia

più favorevole all'ufficiale :

per i capitani dell'arma dei carabinieri Reali, dal
quarto anno'immediatamenteprecedentealla promozione
a ‡onente, per i provenienti dai marescialli, od al trasfe-
rimento nel ruolo, per i provenienti dalle altre armi;

per i capitani medici, pure dal quarto anno imme-
diatamente precedente alla promozione a tenente ;

per i capitani delle armi di artiglieria e del genio
e per i capitani veterinari dal terzo.

A r t. 2.

Il capitano, che pur non trovandosi nelle condizioni
di cui all'art. 1, preceda nel ruolo ufficiali che abbiano
titolo alla qualifica di primo capitano, conseguirà la
qualißcu stessa insieme a quello che immediatamènto
lo segue.
Il capitano, che sia incorso in perdita di anzianità,

o che sia stato pretermesso nell'avanzamento, assumerà
l'anzidetta qualifica quando la ottenga l'ufficiale che
lo precede immediatamente nel ruolo.

Art. 3.

Ai primi capitani sarà assegnata un'indennità flasa
di lire 200 e tutte le indennità eventuali e le conces-

sioni ferroviarie devolute ai maggiori della rispettiva
arma o corpo.

Art. 4.

La qualifica di primo capitano è conferita per de-
terminazione Ministeriale.
Con apposita disposizione, sarà provväduto all'ado-

zione di uno speciale distintivo nella divisa dei primi
capitani.
Salvo il disposto dei precedenti articoli, si applicano

ai primi capitani tutte le disposizioni in vigore relative
ai capitani.

Art. 5.

Ai capitani in congedo, di qualunque categoria, spetta
la qualifica di primo capitano, allorquando l'abbiano
assunta quelli in servizio attivo permanente di pari
anzianità della rispettiva arma o corpo.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data del
1° aprile 1915, e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che if presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e i farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDÈA - UPELLI - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: 0ÈLANDO.

n numero 337 dena raccolta te/)!c:aie deve leggi e dei «e:reti
del Regno contiene il septiente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazlone
IŒ D'lTALIA

Vista la legge d'avanzamento nel R. esercito appro-
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vata con R. decreto 2 luglib (8Ë6, n. È54, e «módiËcÃËa
con la legge 8 giugno 1913, a. 001;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministra-
zione do.lla gperra, .approvato con. R. .docreto 14 lu-
glio 1898, n. 525;
Visto il testo unico dálle leggi sugli stipendi 4d as-

segni fissi per il R. osercito, approtato don R. dëareto
14 luglio ißŠ, n. 3Ë0, niocÌificafo con Ïa Ïë e 6 Ì lÍo
1908, n. 36ß;
Vista la legge 10 luglio 1910, n. 443, ,che istÏtuisce il

servizio tecnico d'ar.tiglieria;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 515, óhe niódifica i '

due testi unici predetti,;
Visto il R. decreto 29 dicembre 1910, n. 954, che.sta-

bilisce il ruolo dello siato maggiore generale;
Previa .deliberazione del Consiglio dei iministri;
Sulla proposta del Nosfro ministro, ¿dgrötdrio"di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Aft. 1.

È istituita la carica di sotto capo di stato maggiore
dell'.esercito, da conferirsi ad un tenentò gelilirale.
Le attribuzioni relative sarakino àËteininato con

decreto Reale.

Art. 2.

Nella tgbella organica degli ufficiali âgo stato mag-
gioregeneraleannessa alla legge 17 luglio¶HO,n.515,
art. 1°, ò aumentato un posto di tenente generale.

Art. 3.

Al sotto capo di stato maggiore dell'esotoito ò ap-
plicato il limite di ath di 68 anni per la cessazionò
dal servizio ,attivo.
Ad esso spetta l'indennità di carica stabilÍta daÌla

legge predetta, art. 2°, tábella IV, hella misura indi-
cata alla lettera a), se è sègtiifo nel rãolo d'anhianità
da un coinandante di cörýo d'ài•Iilità, id ill NéÌla .

indicata aÍÏa lettera b), ill cÁáo dive$ß.-
Art. 4.

Il presente decreto sentrerà in vigore dalla dati
della sua pubblicazione, è sai·à présent'ato al Parla-
mento pei essbi•e donveitlio irk ligge.
Ordiniamo che il presente decrità, iriúñifo Ë'èl ÁÏgillo

dello Stato, sià inserto nella rådedIta tifficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di onaervarlo -e di farlo asservaro.

Dato a Roma, addi 28 iriärza 1915.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Il giorno 29 marzo 1915, in hiizzple, provincia di Spcona;;þ stata

attivata al servizio pubblico.una ricovitoria telegragca.giß¾classe
,oon orario limitato di giorno.

Roma, 29 marzo 1915.

Disposizioni nel persoltalé dipilààÊe:
Con Rogio decreto del 19 apiile 1914:

Pilâå cav. GiuÑio, irÏáo Áftlolale télákrafico a L. ŠŠÔ0, nåellato
dai ruoli di questo perhonale dal 1* marzo 1918.

Con R. decreto del 3 agdstó 1914:

Angelini cav. Paolo, primo diaciáIe telegrafico a L. 3300, cancellato
dai ruol& di .questo personale dal 1° algosto 1914.

Con R. decreto del 6 agosto ÏŠlk:

Ruffo Gioviini,'áflÏoiale posfaÏe (èlegráfloo a L, 1600, ËituissÏonario
dal 16 luglio 1914.

Con R. deciefo del 17 settenibre 1914 :

Ëinriella Äi·Ñrb, iffiloiÈe góitifeÀõl grinco à L. fŠ0Ò, ÑoildBato in
ãàpe¾t'ivÀ Aal 1 'seûerribí•o 19Ï4.

Con R. decreto de121 settembre 1914:

Gatti Severino, äflicÏalo pÑstale-teÌÑrafico a L. 1500, cóÌlòcato in
aspettativa dal 1 settembre 1914.

Con R. decreto del 10 dicembí•e 1914:

Dati Castore, ufficiale þoètale-telegrafico a L. 2(00 (in a jitiativa),
richÏahiato in sirvîzio dal 16 ðicenkire 1914.

Con R. decreto del 13 ,dioambre 1914:

Marazzi Achille, primo ufficiale postale-teÏÑgráfled a I ŠÔÖÔ eollo-

cãtó fu is ajiŸa Éal Í áÏdårá r% Ï014.
Zubani Giuseppe, ifÏfolilé post IdÄoÌegrafloo a L. Ì$00, colÏÑ to in

aspettËtiva dãl Ï© Aiceilibre 1914.
Ruggeri Giulia, ausiliaria a L. 1500, collocata in aspettatiß dal 5

dicombro 1914.

pon R. decreto del 17 dicembre 1914 :

Rebagli Carlo, uffleiale postalo-telegrafloo a L. 1500, collocato in
as2ettativa dal G settembre 191).

Pillitteri Gaetano, uficialo postale-telegrafico a L. 1500, edllocato in
aspettativa dal 1 ottobre 1914.

Vasta Ignazio, uffleiale postale-telegrafica a L. 1500, scollodato in
aspettativa dal 4 novembre 1914.

Marrone Alberto, ufBoiale postale-telegrafico á L. :1E00, sollocato in
aspettativa :dal 15 noyombro 1914.

Vaccari Oreste, utflojale postale-telegraileo a L. 1500,.oo11ooato in
aspettativa dal 20 dicembro 1914.

IggTRA22ONE
della Cassa deposlfl e prestiti e degli Istitati di providensa

fresione generale degli Titituti d'i providšñia
VITTORIO EMANUELE.

SAUAguiu -- 2"crara:r.
Visto, li guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO dégli astekni oonfet•iti délbonsiglió di amininistra one du-
rinte Panno 1914 a carico dellá Caëëa äi ýevidáñia þr le pen,
sioni agli uilloiali giudÏzìâri.

Sedäta del 26 gennaio 1914.

Bassi Giovanni fu Luigi, ufficio giudiziario di Montichiari, Brescia,
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pensione L. 293,80, interessi sul capitale risorvato L. 31,39, ca-
pitale riservato assegnato L. 896,09.

Migliardi Domenico fu Antonio, uffic:o giudiziario di Reggio Cala-
l>ria, pensione L. 170,12, interessi sul capitale riservato L.13,55,
capitale riservato assegnato L. 337,17.

Buccioli Stanislao Remigio fu Giulio, uffleio giudiziario diBertinoro
Bologna, eredi, indennità L. 227,47.

Guerrieri Agnello fu Giosué, umeio giudiziario di San Carlo all'Arena,
Napoli, eredi, indennità L. 405,59.

Fornari Giovanni fu Angelo, umcio gitidiziario di Corneto Tarquinia,
Roma, eredi, indennità L. 289,11.

ervill Lamberto fu Nicola, umeio giudiziario di San Leo, Pesaro,
indennità L. 787,22.

Foresi Ilarione Cesare fu Ranieri, uflicio giudiziario di Portoferraio,
Livorno, eredi, indennitå L. 697,63.

Drocco Ernesto fu Lorenzo, utlicio giudiziario di Chiesi, Torino, eredi,
indennità L. 1233,90.

Seduta del 23 febbraio 1914.

Spinelli Donato fu Michele, uffleio giudiziario di Mottola, Lecce, in-
dennitå L. 42,53.

Molinari Giuseppe fu Carlo, ufficio giudiziario di Casale, Alessandria,
eredi, indennith L. 436,24.

Seduta del 27 marzo 1914.

Rillosi Luigi fu Pietro, ufficio giudiziario di Lovere, Bergamo, pen-
sione L. 244,25, interessi sul capitale riservato L. 22,61, capitale
riservato assegnato L. 646,27.

Achilli Giovanni fu Giuseppe, uffleio giudiziario di Ferrara, pensione
L. 258,41, interessi sul. capitale riservato L. 21,t5, capitale ri-
servato assegnato L. 618,63.

De Socio Pasquale fu Gaetano, ufficio giudiziario di Baranello, Cam-
pobasso, pensione L. 314,07, interessi sul capitale riservato lire
29,08, capitale riservato assegnato L. 831,01.

Monteforte Gaetano fu Gennaro, ufficio giudiziario di Napoli, eredi,
indennità L. 1620,12.

Bergomi Felice Andrea fu Michele, uffleio giudiziario diMilano, eredi,
indennità L. 1272,05.

Macario Domenico Antonio fu Giovanni, ufficio giudiziario di Tor-
tona, Alessandria, eredi, indennitå L. 763,57.

Cattaneo Vincenzo di Salvatore, ullicio giudiziario di Napoli, inden-
nità L. 1868,37.

Seduta del 23 aprijo 1914.

Paternostro Giusappe fu Luigi, ufficio giudiziario di Mormanno, Co-
senza, pensione L. 233,28.

Porfiri Silvano tu Porfirio, uflicio giudiziario di Perugia, pensione
L. 279,48.

Baldoni Ulderico fu Damenico, ufficio giudiziario di Thiene, Vicenza,
indennità L. 928,75.

Gatta Giovanni fu Gennaro, ufficio giudiziario di Ischia, Napoli, eredi,
indennità L. 142G7.

Ascheri Giovanni Battista fu Giovanni Stefano, uflicio giudiziario di
Porto Maurizio, eredi, indennità L. 679.38.

Picciola Telesforo Ildebrando fu Vincenzo, uflicio giudiziario di Ma-
cerata, eredi, indennità L. 492,97.

Corsini Gino fu Luigi, uffleio giudiziario di Fucecchio, Firenze, eredi,
indennità L. 409,30.

Pucci Enrico fu Raffaele, umcio giudiziario di Napoli, eredi, inden-
nità L. 1488,77.

Seduta del 22 giugno 1914.

Testai Agostino fu Concetto, uffleio giudiziario di Catania, pensione
L. 791,29.

Lullo Napoleone, fu Nicolantonio, uflicio giudiziario di Nereto, Te-
ramo, eredi, indennith L. 571,53.

Antoniotti Ferdinando fu Giovanni Battista, uflicio giudiziario di

Moncalvo, Alessandria, eredi, indennità L. 712,31.
Rossi Giovanni fu Pietro, ufficio giudiziario di Arezzo, eredi,inden-

nità L. 542,20.
Ceccarossi Giuseppe, fu Federico, ufficio giudiziario di Capestrano,

Aquila, indennità L. 1461,56.

Seduta del 31 luglio 1914.

Morando Giuseppe fu Luigi, ufficio giudiziario di Genova, pensione
L. 470,18.

Bettoni Vittorio fu Pasquale, uffleio giudiziario di Umbertide, Pe-
rugia, credi, indennità L. 220,58.

Maffei Carlo Francesco fu Angelo, ufficio giudiziario di Milano, eredi,
indennità L. 1587,97.

Cella Luigi fu Pellegrino, ufficio giudiziario di Santo Stefano d'Avetos

Genova, eredi, indennità L. 543,36.
Zoccatelli Angelo di Luigi, ufficio giudiziario di Udine, eredi, in-

dennith L. 850,13.
Ferrato Pietro fu Domenico, ufficio giudiziario di Pianezza, gorino,

eredi, indennità L. 492,44.
Carallo Luigi fu Giuseppe, uflicio giudiziario di Napoli, eredi, inden-

nità L. 1091,27.
Fusoo Nicola fu Antonio, uffleio giudiziario di Santa Maria Capua

Vetere, Caserta, eredi, indennitå L. 1122,64.
Meduri Giuseppe fu Giorgio, ufficio giudiziario di Colorno, Parma,

eredi, indennità L. 374,96.
Maggiorani Francesco Rinaldo fu Adamo, umcio giudiziario di Fu-

cecchio, Firenze, eredi, indennith L. 635,52.
Balletti Adriano Silvio fu Antonio, ufficio giudiziario Venezia, credi,

indennità L. 980,01.

Seduta dell'8 ottobre 1914.

Milella Camillo fu Giovanni, uffleio giudiziario di Castellana, Bari,
pensione L. 214,06.

Spantigati Carlo fu Domenico, ufficio giudiziario di (Montemagno,
Alessandria, pensione L. 289,42.

Crosetto Michele Antonio Secondo fu Giuseppe, uŒcio giudiziario di

Cigliano, Novara, pensione L. 299,17, interessi sul capitale ri-
servato L. 18,27, capitale riservato assegnato L. 521,92.

Gagliati Eugenio fu Francesco, ufficio giudiziario di Moggio Udi-
nese, Udine, eredi, indennità L. 28,05.

Buscemi Salvatore fu Innocenzo, ufficio giudîziario di Avola, Si-
racusa, eredi, indennità L. 46G,20.

Maglioni Egisto fu Gaetano, ufficio giudiziario di Bologna, eredi,
indennità L. 870,54.

Seduto del 10 novembre 1914.

Seduta del 26 maggio 1914.

Temporin Martino fu Santo, ufficio giudiziario di Oderzo, Treviso,
pensione L. 451,24, interessi sul capitale riservato L. k7,73. ca-
pitale riservato assegnato L. 792,43.

Tonellotto Ferdinando fu Michele, ufficio giudiziario di Vicenza,
pensione L. 311,15, interessi sul capitale riservato L. 27,41, ca-
pitale riservato assegnato L. 783,31.

Ferraro Valentino fu Antonio, níficio giudiziario di Udino, credi, in-
dennitå L. 700,80.

Accardi Paolo fu Agostino, ufficio giudiziario di Catania, pensione
L. 360,69, interessi sul capitale riservato L. 31,78, capitale ri-
servato assegnato L. 908,04.

Mariotti Ranieri fu Andres, ufficio giudiziario di Ravenna, pensione
L. 407,15, interessi sul capitale riservato L. 34,11, capitale ri-
servato assegnato L. 974,69.

Campetti Vittorio di Nicodemo, ulIleio giudiziario di Pescia, Lucca,
eredi, indonnità L. 1003,31.

Mazzelli Angelo fu Giuseppo, ufficio giudiziario di Asola, MantoYa
eredi, indennith L, 1033,09.
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Cerrone Giuseppe fu Vincenzo, uffleio giudiziario di Minturno, Ca-
serta, indennith L. 608,14.

Sardo Antonio fu Domenico,.uffleið giudiziario di þfassa, indennith
L. 562,37.

Giusto Raffaele fu Enrico, uŒoio giudiziario di Monteleone, Catan-
zaro, eregi, indennith L. 456,47.

Cherchi salvatore fu Andrea, uffleto giudiziario (di Mores, Cagliari,
indennitå L. 960,10.

Armanini Davide fu Battista, ufficio giudiziarlo di Carrara, eredi,
indennità L. 286,65.

Mele Antonio fu Giuseppe, uffloio giudiziario di Solopaea, Bene-
Vento, eredi, indennith L. 284,43.

Seduta del 30 novembre 1914.

Ingala Giovanni di Carmelo, uffleio giudiziario di Favara, Girgenti,
pensione L. 128,18, interessi sul capitale riservato L. 11,87, ca-
pitalizzata in L. 741,12, capitale riservato infruttifero L. 339,16.

Miglavaoom Pasquale Giov. Batt, ufficio giudiziario di Busto Arsizio,
Milano, eredi, indenuità L. 1532,10.

Volpini Luigi fu Vincenzo, ufficio giudiziario di Venezia, eredi, in-
donnità L. 1441,14.

Landrisolna Francesco fu Giovanni, ufficio giudiziario di Mottola,
Lecce, eredi, indennità.L. 269,08.

Seduta del 22 dicembre 1914.

Sanna Caval Francesco fu Tommaso, ufficio giudiziario di Sassari,
pensione L. 229,34.

Lupino Battista fu Salvatore, uffloio giudiziario di Oristano, Ca-
gliarl, pensione L. 213,37, interessi sul capitale riservato lire
20,75, capitale riservato assegnato L. 592,96.

Castellèni Alberto fu Francesco, ufficio giudiziario di Grosseto,
eredi, indennità L. 288,64.

Baghino Ferdinando fu Pietro, uffiolo giudiziario di Casteggio, Pavia,
eredi, indennità L. 228,94.

Gueri'era Domenico fu Silvestro, ufficio giudiziarlo di Dipignano,
Cosenza, eredi, indennità L. 274,35.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
,

ßubeconomati.

,
con dooreto Ministeriale ilel 26 febbraio 1915:

Botteri avv. Arnaldo, é nominato subeconomo dei benefizi vacanti
in Cremona.

Orefici ing. Giulio, è nominato subeoonomo dei beneßzi vacanti in
CaBalmaggiOre.

Culto.

Con R. decreto de1P 11 febbraio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 1915:

Sono stati nominati in virtà del R, patronato:
Sangiorgi sac. Giuseppe, alla pàrroechia di Santa Barbara in Ra-

venna.
Fraulo sao, Paolo, alla parrocchia di Sail Michele Arcangelo in

Torra (Minori).
Con R. dooreto del 14 febbraio 1915,

registrato alla Corte dei conti 11 24 febbraio1915:

Sono stati autorizzati ad accettare :
La ikWbriberia parrocchiale di San Nicola in Adria il legato di lire

300, disposto dal fu sacerdote Liciaio Valeriani.
Il parroco di fšan Giovanni Battista in Aversa il legato di ud -

pezzamento di terreno, disposto dalla fu Giovannina Moschetti

vedova Buffardi.
La fabbricerla parrocchiale di Badia Poleelne 11 legato di L. 8000,

disposto dal fu Giusto Caenazzo.
La fabbriceria parrocchiale di Bazzaniga il legato di L. 4000, di-

sposto dal fu Guglielmo Ghisi.
La fabbriceria parrocchiale di Santa Maria Assun Bioglio 11 le,

gato di L..700, disposto dalla fu Adole Porro ved. Gerruti.
L'opera parrochiale di San Michele in Borgo San Donnino il legato

di L. 5000, disposto dal fu Carlo Godt.
La fabbriceria parroechiale di Santa Maria in Cadegliano la .dona-

zione di un appezzamento di terreno offerta dal cav. Francesco
Monico.

La fabbriceria della cattedrale di Como il legato di L. 20.000 di-
sposto dal fu Pasquale Parlasco.

La fabbriceria della chiosa del cimitero di Cremona il legato di
L. 600, disposto dalla fu Maddalena Barozzi ved. Assirati.

11 parroco di Vagli Sotto, nella rappresentanza della chiesa di San
Teodoro in Fabbrica di Categgine, la metà dell'eredità lasoiata
dal fu Emilio Bresciani.

La fabbriceria parrocchiale di Postino, comune di Dovera, il legato
di L. 600, disposto dalla fu Andrea Bottini.

L'opera di Terra Santa in Sicilia il legato dell'annuo canono di liro
3,40 e di una casa, disposto dalla fu Lucrezia Ema.

Il capitolo cattedrale di Avellino il legato di L. 1500, disposto dalla
fa Carolina Bozzoli.

La Baptist Missionary Society Corporation con sede in Londra é
stata autorizzata, in via di sanatoria, ad acquistare alcuni beni
stabili posti in Montenerodomo, in Firenze ed in Roma.

È stato concesso 11 R. assenso alla erezione del beneficio coadiuto-
rale sotto il titolo di San Giuseppe in Viarigi.

Con decreto Ministeriale del 21 febbraio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 1915:

È stato concesso 11 R. assenso:

Alla erezione in parrocchia autonoma della chiesa dell'Assunzione
della B. V. Maria in Vicoponzo comune di Dernice.

Alla erezione in parrocchia autonoma della chiesa della Saora Fa-

miglia in Firenze.
È stato concesso l'exequatur alle bolle pontificie, con lo quali

furono nominati:
Cloni sacerdote Michele, al canonicato VI nel capitolo, cattedrale di

Firenze.
Baldinetti sacerdote Nicola, ad un canonicato nel capitolo catte-

drale di Melû.
Carbone sacerdoto Gaetano, al cánánicato sottocantorale nel capi-

tolo cattedrale di Rossano.
Pugliese saderdote Dionigi, al canonicato di Sant'Antonio di Padova

nel capitolo cattedrale di Cotrone.
Longari sacerdote Guerino, alla parroechia di San Biagio in Pie-

ranica.
Cicoone sacerdote Agostino, alla parrocchia di San Dionigi in

Gatona.
Massarelli sacerdote Alessandro, alla parrocchia di San Éartolomeo

in Pergo di Cortona.
Mazzeo sacerdote Paolo, alla parrocchia di Sant'Andrea Apostolo

in Sant'Agata di Puglia.
Sono stati nominati in virtà del Regio patronato:

Busellato sacerdote Giacomo Antonio, alla curazia di San Propdo-
cimo in Posta di Lastebasse.

Della Penna sac3rdote Pietro, alla parroechia di San Martino e

Santa Giusta in Montenerodomo.
Rizzi sacerdote Antonio, coadiutore della parrocchia di Ordona.
È stato concesso il Regio assenso al deareto del vescovo di No-

vara col quale é stata disposta l'unione nel benefleio parrocchiale
dei SS. Matteo e Marco in Novara del beneßelo coadiutorale eretto
in quella chiesa.
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Con Sovrane determinazioni del 25 febbraio 1915 :

È stata autorizzata la concessione del Regio placet :
Alle bolla Vescovile, con la quale il saeerdote Leccese Salvatore è

stato nominato ad an canonicato nel capitolo cattedrale di
Gaeta.

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote hlatteo Segreto ó
Mato nominato al canonioato teologale nel capitolo cattedrale
di Patti.

lyrezione genergie de; Fondo culto.

Con R. decreto del 21 febbraio 1915,
registrato alla Corte dei conti 115 marzo 1915:

Afaccagnolo dott. Vincenzo - D'Addozio dott. Michele - Schipani
dott. Filippo, segretari di 4a classe nelTe Intendenze di finanza,
dono nominati, a seguito di concorso per titoli, segretari di
ga classè nella Direzioñe generale.

Com R. deoreta del 21 febbraio 1915,
registrato alla Corto dei conti il 3 marzo 1915:

Corto Alberto - Ase4ti Ezio, applicati di la classe, sono nominati,
in seguito ad esaldo di concèrso, archÏvisti ði 2a classe della

DUdifbWqüebalk medestnia.
In conseguenza di iäll nomine la graduatoria degli archivisti di

š§sk deÍÌà predditfDNezione generale resta stabilita conie

appresso:
Dianadhrdinando - Rotella Spadona Carlo - Catenaeci Ezio -

Ñsgrelli Otazio - Òorvo Alberto - Ercole Filidio - Castel-
nuovo Landini Roberto - Ascari Ezio - Coggiatti Gaetano.

Con decr.eto Ministeriale del 22 febbraio 1915,
registrato alla Corte del conti il 3 marzo 1915:

Bellomo dott, go.lchiorre - De Acutis Pietro, vincitori del concorso
per esame a due posti di applicato di 3a classe nella predetta
Direzione generale, sono nominati applicati di 3a classe nella
Diretione generale medesima.

Magistratura.

Con R. decreto del 4 marzo 1915:

Gilles caV. Rocco Ënrichetto, consigliere della Corte di appello di
Firegze, é collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età
ed anzianità di servizio, e gli ò conferito il titolo e grado ono-
rifico di prgidente di sezione di Corte d'appello.

Po1ÍtÏ"cav. ØÏ\iÏio, coningliere d'elÏa dorte di ap§ello di Napoli, é
sgggso dalle sue funzioni perché sottoposto a procedimerito di-
sciplinare per offese continuate al Consiglio superiore della ma-
giggtura.

Rosãí cav. CÈ$11llo, presidente del tribunale civile e penale di Pi-
stoia, è nomipato, a sua domanda, consigliere della Corte di

app ÏÌo di Firenze.
Martinet cav. Lorenzo, procuratoro del Re presso il tribunale civile

o þenaÌe di Fermo, ò tramutato a Reggio Emilia.
Plocirillo cav. Alfonse giudice di la categoria nel tribunale di Santa

MarÏa Òapua Vetore, 6, a sua domanda, collocato a riposo, per
avapzata età ed anzianità di servizio, e gli é concesso il titolo

e gado onorifleo di consigliere di Corte di appello.
Tiana Giovanni, giudico del tribunale di Crema, è tramutato, col

suo consenso, al tribunale di Arezzo.
Intonti Itaffkéle, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Avellino, à tramutato, a sua domanda, alla regia procura presso
il tribunale di Napoli.

De Sanctis Gustavo Adolfo, giudice in funzioni di pretore nel man-
damento di Chiavenus, è nominato, a sua domanda, sostituto

procuratoro del Ro presso il tribunale di Spoleto.
Cocurullo Baldassarro, giudico in funzioni di pretore nel manda-

mento di Cropani, é tramutato alla pretura di Capaccio.

Vigorita Antonio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Castelbaronia, é traniutato al tribunale di Teramo.

Sinisi Mosè, giudios di 4a categoria presso il tribunale È Teramo, à
tramutato al tribunale di Lecce.

Scalera Salvatore, giudice di 4a categaria presso il tribunale di Do-
modossola, è tramutato al tribunale di Palmi.

Bianco Tommaso, giudice del tribunale di Teramo, è ivi incaricato
dell'istruzione dei processi penali.

Salluce cav. Andrea, sostituto procuratore del Re di la categoria, in
aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella

stessa aspettativa per altri tre mesi.

Sangforgio Nicol , giudice dì ya categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Serrastretta, 6, a sua domanda, collocato in
aspettativa per intermità per un anno.

Carbone Oreste, giudice di 4a categoria presso il tribunale di San-

t'Angelo dei Lonibardi, ó destinato af mandamento di Arquata
del 'I'ronto, con le funzioni di pretore.

Antonini Alfredo, giudice in funzioni di pretore nelmagdamento di
Planella, é tramutato, a sua dorianda, at tribundle di Campo-
basso.

Cavaliere Geremia, giudice in funzioni di pretore nel mandadiento
di Bagnara, à tramutato alla pretura di Catanzaro.

Scuteri Giuseppe, giudice in funziòni di pretore neÏ mandamento di
Maida, è tramatato alla pretura di Bagnara.

Parisi Luigi, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

G.rò, è nominato sostituto procuratore del Re presso 11 tribu-

nale di Messina.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Gregori Isaia, dalla carica dì vicepretore del mandamento di Ascoli

Piceno.
Biano Ademaro, id. di Casello Torinese.
Remondini cav. Adolfo, id. del 3° mandamento di Torino.
Carones Luigi, avente i requisiti di legge, é nominato Vice pretore

del mandamento di Intra, pel triennio 1913-915.

Con R. decreto del 7 marzo 1915 :

Maraschini cav. Annone, consigliere della Corte d'appello di Mi-

lano, è collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed

anzianità di servizio, e gli è conferito il ti6olo e grado onorifico
di presidente di sezione di Corte d'appello.

Botturini cav. Orazio, presidente del tribunalo civile e penale di
Varose, é nominato, a sua domanda, consigliere della corte di

appello di Brescia.
Morara cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Brescia,

à nominato, a sua domanda, presidente del tribunale civile e

penale di Pistoin,
Ucciuoli cav. G:oacchino, consigliere di Corte d'appello incaricato

delle funzioni di presidente di sezione del tribunale civile e e-

nale di Napoli, ò nominato, col suo consenso, consigliero della
Corte d'appello di Napoli, cessando dal detto incarico.

Fogaccia cav. Filippo, sostituto procuratore generale di Corte d'ap-
pello, in aspettativa per causa d'infermità, à confermato, a sua
domanda, nell'aspettativa stessa.

Clausi cav. Emidio, giudice del tribunale civile e pen a'e di Roma,
ò nominato consigliere di Cot'te d'appello e destinato in fun-
zioni di presidente di sezione del tribunale civile e penale di
Napoli.

Bosso cav. Michele, giudice del tribunale civile e penale di Santa
Maria Capua Vetere, è nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Catanzaro.

De Marinis cav. Franceseo, sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Benevento, à nominato procuratore
del Re presso il tribunale civile e penale di Nicosia.

Masueci cav. Teodoro, giudica del tribunale civile e penale di Santa
Maria Capua Vetere, e nominato consigliere di Corte d'appello
e destinato in funzioni di presidente di sezione del tribunale
civile e penale di Palermo.
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Altea cav. Angelo, giudice del tribunale cívile e penale di Sassaki,
è nd tiri usigliere della Corte d'appello dÏ Messina.

De Michole e i rizo, giudice del tribunale civile e penale di
Šdåla arik Capha Vetei'e, à nominato consigliero della girte
d'âÿpel10 i'ditankaro.

Poma cav. Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

gliagi, 1 nÑinfriato, col suo consenso, procuratore del Re presso
il tribtglalõ cifile e penale di Øristano.

Muggia cav. Leopoldo, giudice del tribunale civile e penale- di To-
rino, é nominato, col suo consenso, sostituto procuratore gene-
rafe presso la Corte d'appello di Trani.

Fuseo cav. Fraucèsco, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
na1ë civile à penale di Santa Maria dagua Vetete, è nominato
procuratore del Ile presso il tribunale civile e penale di Ni-
castro.

Marchisg cav. Pietro Carlo, sostituto procuratore del Re presso il
triitmale civile e penale di Genova, é nominato procuratore
del Ro pressb il tríbunale civile e penale di Patti.

Mariniicci Ernesto, giudios del tribunale civile e penale di Firenze,
é ivi incaricato dei giudini di graduazione durante il corrente
anno ghidiziatio.

Capani ilio, giudice di 4a categoria nel tribunale di Siracusa, in
aspättat'iva per infermith, è sospeso dalle funzioni e dallo sti-
pendio perchè sottoposto a procedimento penale.

AndreoßfAllúdo, giudice del tribunale di Padova, è iviincaricato
deHa istruzione dei processi penali.

La Ro 'cì Gälcanönfo, kiudi e del tribunale di Catania, è ivi appli-
cato all'uffleio di istruzione dei processi penali.

CarlözËi Silvério, giudice di 4e categoria presso il tribunalo di Na-
poli, ivi applicato all'ufficio di istruzione dei processi penali, e
tempöranhimerito destinato alPufficio di istruzione dei processi
peÊkÌi ess 11' tribunale di Fórli.

Gallo ØSè e 0, giudice di 3a categoria, la aspettativa per infer-
mit à óötitärniato nella detta aspettativa. •

Pantaleone Alessio, giudice di 8a categoria nel tribunale di Firenze,
in is ttiiÍŸa pàr infermità per due mesi, è confermato nella
detta' llåtáÃità.

ArainiÑ'ÄÌ$$Ño ibdice in funzioni di pretore nel mandamento di
Fueeechio, à tramutato, a sua domanda, al tribunale di Firenze

Barberà Ë$igÌ, giudice in funzioni di pretore nel mandamentä ai
ËrËcdiânoi f ÌÑmutato, a sua domanda, al tribu Ìe di Firenze

Giunta Enrico, giudice in funzioni di pretore nel malidamento di
ItièaiJit'gthutafd, a sua domanda, al tribunale di¾irgenti.

Bocooni Marco, giudÏòe del tribunaTe di Parina, & tramutato, a sua

dodtaËda alls protura di Massa. '

Quartapelle Gaefäno, giudice in funzioni di pretore nel manda-
nieÊt8 dÏ ouato, é tratriutato a sila domanda, al tribunaÏidi
Pariná.

Capurso Umberto, giudice in funzioni di pretore nel mandaipento
di Stilo, à thaniutato, a sua domanda, alÍa pretura di Arpino.

Aldi Michele, giudibe in funzioni di pretore nel inandamento di Cor-
nÍeÍÏ$, è frditinfato alla rittirá di Noceto.

Celentano Savetio, giudico in funzioni dï pietore nel mandamento
di PétíÌid PblicastŸo, è tramutato aÏÌa pretura di Scalea.

De Feo Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Ba.golino, à tramatato alla pretura di Bracciano.

Madonna Vindenzol Grindice in funzioni di preto nel mandamento
di Soriañó Calabro, è nominato sostituto procuratore del Re

presio iÍS,rlbuttale' di Lanciano.
Carlucci Vito, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Mo$ca, tÑhfitito alla R. procura presso il tribunale di Santa

Maria Capua Vetero.
Rizio Ñatidéséd, giu liee del tribunale di Ariano di Puglia, ò tra-

mutâto, sú¥dÜmÀÑda, al tribunale di fienovento.

De Maria Francesco, giudice in funzioni di pretore nel 4° manda-
mento di(ÑANÏi, à tramutato, a sua domanda, al tribunale di

Napoli.

Ruggieri Francesco, giudioo del tribunale di Lucera, è tramutato, a
sua domanda, al tribunale di Napoli.

Rispoli Vincenzo, giudice in funzioni di pretore nel Inandamepto di
Victri sul Mare, ó tramatato, a sua domanda, al trilmnale di

Napoll.
Volpe Carryine, giudice del tribunale di Benevento, é tramutato, a

sua domanda, al tribunale di Napoli.
Greco Vincenzo, giudice del tribunale di Potenza, à tramatato, a

sua donianda, al tribunale di Napoli.
Zuppetta Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandaaleñío

di Santa Anastasia, é tramutato, a sua domanda, al tribugale
di Napoli.

Ranieri Arnaldo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Maddaloni, é tramutato, a sua domanda, al tribunale di

Napoli.
Tonti Pasquale Rocco, giudice in funzioni di pretore nel, manda-

mento di Viareggio, à tramutato, a sua domanda, al triþunale
di Napoli.

Il R. decreto del 4 febbraio 1915, nella part,e riguardante l'uditore

Severino Loreto, destinato quale vice protora al 1° mandamento
di Firenze, è revocato.

Masei Gino, uditore vice pretore della pretura urþana di. Genova,
ò tramutato nella stessa qualità di vice pretore al 3° manda-
mento di Napoli.

Contu Paolo, id. del 1° mandainento di Cagliari, id. id. alla pretura
urbana di Genova, Id.

Rombi Teofilo, id. del mandampnto di Cividale, id. id, al 1° mw4a-
mento di Cagliari, id.

Pugliese Francesco Saverio, vice pretore del mandamento di Fero-
leto Antico, b tramutato al mandamento di Catquzaro.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pro-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indigato del triennio
1913-915:
D'Ambros:o Giuseppe, nel mandamento di Minervino Murge.
Grasso Ugo, id. di Sampierdarena.
Sgrrato Giovanni, id. di Mombello Monferrato.
Moscuzza Luigi, id. di Rosolini.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Ponticeln Francesco, dalla carios di vice pretore del mandamento
di Siena.

Messea Carlo, id. di Lucca.
Nardi Temistocle, id. di Montalto Marche.
Manfecdi Felice, id. 6° di Milano.

Con decreto Ministeriale dell'8 marzo 1915:

Maroní Lorenzo, sostituto procuratore del Ro presso il tribunalej
Macerata;, applicato temporaneamente alla R. procura dipu-
cona, cessa dalla detta applicazione a (Ìecorrere dal 1° a-

prilà 19!5.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 17 gennaio 1915 :

Il cancelliere di pretura Edoardo Fiocchi cessa dalle attuali fun-

zioni di vice cancelliere presso la corte d'appello di Tripoli e
dall'essere.a disposizione del Ministero delle colonie in seguito
a rimpatrio per compiuto biennip.

Con R. decreto del 4 marzo 1915:

Maine'li cav. Giovanni, segretario della procura generale presso la
Corte di appello di Palermo, à nominato segretario dell¾ pro-
cura generale presso la Corte di cassazioge di Palermo,

Garaio dott. Afichele, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte di appello di Palermo, laureato, 4, por merito,
n>minato segretario di sezione della procura generale presso
la sezione di Corte di appello di Potenza.

Lazzarino cav. Filippo, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte di appello di Torino, è, per anzianità, nomi-
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nato segretario della procura generalo presso la Corte di ap-
pello di Palermo.

Bartoli cav. Giacomo, cancelliere del tribunale di Frosinone, é, par
merito, nominato segretario della procura generale presso la
Corte di appello di Trani.

Sepe Antonio, cancelliere di sezidne del tribunale di Avellino, ð
nominato cancelliere del tribunale di Sant'Angelo dei Lom-
bardi.

Diani Luigi, sostituto segretario della procura generale presso la
Corte di appello di Napoli, è nominato cancelliere di sezione
del tribunale di Avellino.

Rossi Carmelo, sostituto segretario dela procura generale presso la
Corte di appello di Napoli, è nominato segretario della R. pro-
cura presso il tribunale di Napoli.

Puccio Camillo, cancelliere di sezione del tribunale di Palmi, in
aspettativa per infermità, à nominato sostituto segretario della
procura generale presso la Corte dí appello di Catanzaro.

Aiola Francesco, cancelliere di sezione del tribunale di Gerace, è
tramutato al tribunale di Monteleone Calabro.

Virgilio Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Avezzano,
in servizio alla procura generale presso Is Corte di appello di
Napoli, è nominato sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli.

Le Rose Nicodemo, cancelliere di sezione del tribunale di Isernia, è
nominato sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli.

Porta Cesare, cancelliere di sezione del tribunale di Pinerolo, é no-
minato sostituto segretario della procura generale presso la
Corte di appello di Torino.

Pocobelli Giov. Battista, cancelliere di sezione del tribunale di Fro-
sinone, è nominato cancelliere del tribunale di Frosinone.

Berti cav. Ulisse, cancelliere del tribunale di Camerino, applicato
alla Commissione per la conservazione e manutenzione del pa-
lazzo di giustizia, ó nominato cancelliere di sezione del tribu-
nale di Gerace, continuando nella detta applicazione.

Bessi Carlo, segretario della R. procura di Viterbo, é nominato can-
celliere del tribunale di Camerino.

Vizzardelli Ferdinando, segretario della R. procura di Tolmezzo, è
tramutato alla R. procura di Viterbo.

Serino Rosario, segretario della R. procura di Sulmona, è nominato
cancelliere di sezione del tribunale di Lucera.

Cavazzoni Ovidio, cancelliere di sezione del tribunale di Catanzaro,
é tramutato al tribunale di Pinerolo.

Coppola Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Nicosia, ó
nominato vice cancelliere della Corte di appello di Catania.

Maddalena Domenico, cancelliere di sezione del tribunale di Calta-
nissetta, è tramutato al tribunale di Nicosia.

Pavanati Amedeo, segretario di sezione della R. procura di Milano,
é nominato cancelliere di sezione del tribunalo di Palmi.

Chiuminati Vincenzo, cancelliere di sezione del tribunale di ¥a-
rese, è nominato segretario di sezione della R. procura di Mi-
lano.

Con R decreto del 4 marzo 1915:

I sottoindicati cancellieri di pretura e parificati sono promossi al
grado di cancelliere di tribunale e destinati nelle sedi per ciaseuno
di essi rispettivamente indicate :

Conti Antonino, vice cancelliere del tribunale di Caltanissetta,
per anzianità, cancelliere di sezione del tribunale di Caltanis-
setta.

Maddalena Ernesto, cancelliere della pretura di Frattamaggiore, per
merito, segretario della R. procura di Salmona.

Rinaldi Achille, c9neelliera della pretura di Rieti, per n'erito, can-
celliere di sezione del tribunale di Avezzano.

Corti Giusappe, cancelliere della ya protura <ii Como, per anzianiUt,
cancelliere di sozione del tribunale di Varese.

Genedese Giovanni, cancelliere della pretura di San Donà di Piave,
per merito, segretario della R. procura di Tolmezzo.

Jannace Gaetano, cancelliere della pretura di Caivano, per merito,
sostituto segretario della procura generale presso la Corte di ap-
pello di Palermo.

Malossi Edmondo, vice cancelliere del tribunale di Milano, par an-
zianità, cancelliere di sezione del tribunale di Catanzaro.

Gelormini Crescenzio, cancelliera della pretura di Pomigliano d'Arco,
per merito, cancelliere del tribunale di Portoferraio.

Pavan Augusto, cancelliere della la pretura di Bergamo, per me-
rito, segretario della R. procura di Castelnuovo Garfagnana.

Turbacco Carmine, vice cancelliere del tribunale di Lucera, per au-
zianità, cancelliere di sezione del tribunale di Lucera.

Bodrone Adolfo, vice cancelliere del tribunale di Torino, per me-

rito, caneelliere del tribunale di Susa.
Florentino Antonio, cancelliere della P pretura di Napoli, per mo-

rito, cancelliere di sezione del tribunale di Isernia.
Pace Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Roma, per anzia-

nità, cancelliere di sezione del tribunale di Frosinone.
Spadoni Giovenale, vice cancelliere del tribunale di Rieti, è nomi-

nato cancelliere della pretura di Rieti.
Morace Alberto, vice cancelliere del tribunale di Firenze, è tramu-

tato al tribunale di Rieti.
Giusti Raffaello, vice cancelliere del tribunale di Napoli, è tramutato

al tribunale di Firenze.
Albolino Francesco, cancelliere della pretura di Caiazzo, è nominato

vice cancelliere del tribunale di Napoli.
PasquarieRo Giovanni, cancelliere della pretura di Montemurro, è

tramutato alla pretura di Caiazzo.
Allavena Adolfo, vice cancelliere del tribunale di Roma, destinato

al tribunale di Avezzano per l'art. I della legge 28 gennaio
n. 48, o nominato cancelliere del'a pretura di Almenno San
Salvatore, continuando a prestar servizio al tribunale di Avez-
zano.

Araimo Ernesto, cancelliere della pretura di Castellammare di Sta-
bia, e nominato Vice cancelliere del tribunale di Roma.

Minieri Salvatore, cancelliere della pretura di Moliter,no, è tramu-
tato alla pretura di Castellammare di Stabia.

Milone dott. Arturo, vice cancelliere del tribunale di Roma, desti-
nato al tribunale di Avezzano, è nominatocancellieredellapre-
tura di Lugagnano Val d'Arda.

Negroni Cesare, cancelliere della protura urbana di Bologna, è no-
minato vice cancelliere del tribunale di Roma.

D'Orsi Pasquale, vice cancelliere del tribunale di Larino, ó nomi-
nato cancelliere della pretura urbana di Bologna.

Minutillo Eraesto, cancelliere dolla pretura di Trivento, ove non ha
preso possesso, è nominato vice cancelliere del tribunale di
Napoli.

De Luca Luigi, sostituto segretario della Regia procura di Napoli, ð
nominato cancelliere della •;a pretura di Napoli.

Sergio Salvatore, cancelliere della pratura di Amalfi, é nominato
sostituto segretario della Regia procura di Napoli.

Morolli Orazio, cancelliere della pretura di Soriano Calabro, ò tra-
mutato alla pretura di Amalfl.

Palermo Francesco, cancelliere della pretura di Lagonegro, in aspet-
tativa, o tramutato alla pretura di Frattamaggiore.

Mignone Vincenzo, cancelliere della pretura di Castropignano, in
aspettativa, ò tramutato alla pretura di Caivano continuando

, nell'aspettativa.
Cevoli Alfonso, cancelliere de'.la pretura di Campagna, o tramutato

alla pretora di Pomigliano d'Arco.
Arena Celestino, cancelliere della pratura di Pachino, in aspettativa,

à tromntato alla pretura di Campagna continuando nell'aspet-
tutiva.

Tartaglione Era to, cance!!iere della protura di Genzano di Potenza,
é tramutato alla p-etura di Buceino.
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Lazzari Orazio, cancelliere della pretura di Sant'Angelo in Vado, à
tramutato alla pretura di Aroevia.

Quaranta cav. Pasquale, cancelliere della pretura di Casoli, appli-
cato alla Commissione per la revisione degli scrutini dei fun-
zionari di cancelleria, è trambtato alla pretura di Fiamignanos
continuando nella detta applicazione.

Migliaccio Ferdinando, cancelliere della pretura di Trasacco, è tra-
mutato alla pretura di Casoli.

Bonucai Pasquale, vice cancelliere del tribunale di Lagonegro, è
nominato cancelliere della pretura di Lagonegro.

Del Gaizo Raffaele, vice cancelliere del tribunale di Napoli, ove non
ha preso possesso, è tramutato al tribunale di Lagonegro.

Lipartiti Eusebio, cancelliere della pretura di Morano Calabro, ove
noa ha preso possesso, ò nominato vice cancelliere del tribu-
nale di Larino.

Mucci Luigl, cancelliere della pretura di Cerreto Sannita, é tramu-
tato alla pretura di Arpino.

Sorrentino Rodolfo, cancelliere della pretura di Arpino, à tramutato
alla pretura di Cerreto Sannita.

Plceione Raffaele, cancelliere della pretura di Mezzoiuso, ð tramu-
tato alla pretura di Pachino.

Piazza Ettore, cancelliere della pretura di San Fratello, è tramutato
alla pretura di Mezzoiuso.

Masinari Luigi, cancelliere della pretura di Castelnuovo nei Monti,
à nominato vice cancelliere del tribunale di Milano.

Cassinara Corrado, vice cancelliere del tribunale di Milano,ë nomi-
nato cancelliere della protura di Castelnuovo nei Monti.

Franzanti Ernesto, cancelliere della pretura di Lugagnano Val d'Arda,
è tramutato alla la pretura di Bergamo.

Aroldi Luigi, cancelliere della pretura di Abbiategrasso, é nominato
vice cancelliere del tribunale di Milano.

Zamboni Giovanni, cancelliere della pretura di Borgoticiao, ð no-
minato vice cancelliere del tribunale di Milano, lasciandosi va.
canto, per la sospensione del cancelliere Castagna Riccardo, il
posto nella pretura di Casalpusterlengo.

Linguiti Roberto, cancellierà della pretura di Orbetello, à tramutato
alla pretura di Abbiategrasso.

Aprili Francesco, cancelliere della pretura di Binasco, à tramutato
alla 2a pretura di Como.

Grasso Eliodoro, vice cancelliere del tribunale di Aosta, ð tramu-
tato al tribunale di Torino.

Mensitiori Oreste, vice cancelliere del tribunale di Sondrio, è tra-
mutato al tribunale di Aosta.

Buzzetti Camillo, cancelliere della protura di Bormio, à nominato
vice cancelliero del tribunale di Sondrio.

Magi-Spinetti Bonaventura, cancelliere della pretura di Sutr à no-
minato vice caacelliere del tribunale di Roma.

Piva Alfredo, cancelliere della pretura di Torricella Poligna, à tra-
mutato alla pretura di Sutri

Minichetti Eduardo, cancelliere della pretura di Ginosa, è nominato
vice cancelliera del tribunale di Lucera.

Fusillo Domenico, cancelliere della pretura di Arena, applicato alla
Direzione generale per la statistica giudiziaria, ò tramutato alla
pretura di Morano Calabro, continuando nella detta applica-
zione.

Reali Francaseo, cancelliero dolla pretura di Collagna, ove non ha

preso possesso, à tramutato alla pretura di Orbetello.
C3nsoli Alfio, cancelliere della pretura di Copparo, ove non ha preso

possolo, è tramatato alla pretura di San Fratello.
Venerucci Gustavo, cancelliere della pretura di Spilimpergo, ove

non ha preso possesso, ó tramutato alla pretura di Sant'Angelo
in Vado.

Pacinico finoenzo, cancelliere della pretura di San Cataldo, ð no-
minato vice cancalliere del tribunalo di Caltenissetta.

Bentivegna Arturo, cancelliere della pretura di Loreo, é tramutato
alla protura di San Cataldo.

Gaudiano Giuseppe, cancelliere della pretura di Fiamignano, ove

non ha preso possesso, è tramutato alla pretura di Ginota.

Con R. decreto det 4 marzo 1915:

I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria sono pro•
mossi al grado di cancelliori di pretura e destinati negli ufici per
ciascuno di essi rispettivamento indicati:
Di Mella Vincenzo, della pretura di Trasacco, per merito, cancel-

liere della pretura di Trasacco.

Fabbri Nello, della pretura di Lugo, per anzianità, cancelliere della
pretura di Cepparo.

Onorato Giuseppe, del tribunale di Napoli, per merito, cancelliero
della pretura di Agnone.

Trasanna Attilio, dolla pretura di Todi, per merito, cancelliere della
pretura di Ma%erata Feltria.

Tononi.Giuseppe, della 7a pretura di Milano, per anzianitå, oancel-
lioro della protura di Bormio.

Pandini Ernesto, della pretura di Broni, per merito, cancelliere
della pretura di Borgoticino.

Barbieri Aniello, della Corte d'appello di Napoli, per merito, can-
celliere della pretura di Moliterno.

Alaimo Annibale, della pretura di Piazza Armerina, per anzianità,
cancelliere della pretura di Mammola.

Giovannelli Luigi, del tribunale di Rieti, per merito, cancelliere
della protura di Collagna.

Rivabene Arturo, della Corte d'appello di Torino, per merito, can-
celliere della pretura di Binasco.

Rizzo Gaetano, dalla pretura urbana di Catania, per anzianità, can-
celliere della pretera di Soriano Calabro.

Grilli Ertnanno, della 2a pretura urbana di Roma, per morito, can-
celliere della pretura di Trivento.

Zagaglia Evandro, del tribunale di Perugia, per merito, cancelliere
della pretura di Torricella Peligna;

Patuzzi Enrico, della Corte d'appello di Torino, per anzianit&, can-
celliere della pretura di Arena.

Leoncini Urbano, della 46 pretura di Genova, per merito, cancel-
liere della pretura di San Donà di Piave.

Liverani Luigi, della la pretura di Ravenna, per merito, cancelliere'
della pretura di Loreo.

Sica Angelo, della pretura di Pagani, per anziahitå, cancelliere della
pretura di Castropignano.

Ballestri Eduardo, della procura generale d'appello, sezione di Mo-
dona, per merito, cancelliere della pretura di Genzano di Po-
tenza.

Borrelli Domenico, del tribunale di Verona, per merito, cancelliere
della pretura di Spilimtergo.

Con R. decreto del 4 mal'zo 1915:

Il Nostro R. decreto in data 31 gennaio 1915 relativo alle nomino
di aggiunti a cancelliere di pretura e parificati, è rettificato come

segue:
I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria sono promossi

al grado di cancelliere di pretura e destinati negli ufBei per cia-
souno di essi rispettievamente indicati.
Reali Francesco, aggiunto di cancelleria della protura di Palombara

Sabina, per anzianità, cancelliere della pretura di Collagns.
Sofi Alfonso, aggiunto di segreteria della procura generale d'appello

di Catanzaro, per merito, cancelliere della pretura di Aiello.
Barbagallo Franceseo, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello

di Catania, por merito, cancelliere della pretura di Agira.
Maggio Arturo, aggiunto di cancelleria della pretura di Sezze, per

anzianita, c:Incelliere della protura di Citagna,
Consoli Allio, aggiunto di cancelleria dolla pretura di Centuripe, por

merito, cancelliere della pretura di Copparo.
Striani Luigi, aggiunto di cancelleria dolla pretura di Cervinara,

per merito, cancelliere della pretura di Cervinara.
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Venernooi Gustavo, aggiunto di cancelleria della pretura di Urbino,
per anzianità, oanoeHiere della pretura di Spilimbergo.

Ebreo Amato, aggiunto di cancelleria della pretura di Avellino, per
merito, canceÏliere della pretura di Sant'Arcangelo di Potenza.

Mercario Salvatore, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di
Palermo, cancelliere della pretura di Feltre.

Bentivegna Artuto, aggiunto di segreteria della R. procura di Ca-
tania, per anzianità, cancelliere della pretura di Loreo.

Daino Alfredo, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di Pa-
lermo, per merito, cancelliere della pretura di Molare.

Castelli Tommaso, aggiunto di cancelleria della pretura di Merco-
gliano, per merito, cancelliere della pretura di Laurino.

Gaudiano Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Taranto,
per anzianità, cancelliere della pretura di Fiamignano.

Gatti Alessandro, aggiunto di cancelleria della 3a pretura di Roma,
per merito, cancelliere della pretura di Sampeyre.

Con decreto Ministeriale del 4 marzo 1915:
I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria giudiziaria sono

tramutati negli uffici per ciascuno di essi rispettivamente asse-

gnati:
Crispo Francesco, della pretura di Avorsa, in aspettativa por adem-

piere agli obblighi di leva. alla pretura di Noepoli, continuando
nella detta aspettativa.

Fanoillo Amedeo, della pretura di Noepoli, in aspettative per in-
fermità Ono al 14 marzo 1915, alla pretura di Cicciano, conti-
nuando nella detta aspettativa.

Gilenti Vincenzo, della pretura di Nocera Inferiore, alla protura di
Pagani.

Guadagni Alfonso, della pretura di Caiazzo, alla pretura di Nocera
Interiore.

Del Mese Michele, della pretura di Cicciano, alla pretura di Aversa.
Barucchelli Guglielmo, della pretura di Sarno, alla la pretura ur-

bana di Napoli.
Foschini Raffaele, della la pretura urbana di-Napoli, alla Corte di

appello di Napoli.
Abbate Gerardo, della pretura di Pisticci, alla Regla procura di

Napoli.
Cutillo Pasquale, della Corte d'appello di Milano, alla Regia procura
di Napoli.

Laurenzano Giovanni, della pretura di Accadia, alla pretura di
Sarno.

Tambaro Ignazio, della pretura di Roccamonfina, alla pretura di
Torre Annunziata.

Mileto Ernesto, della pretura di Trentola, al tribunale di Napoli.
Merohetti Giuseppe, della pretura di Torre Annunziata, alla Regia

procura di Napoli.
Albano Luigi, della pretura di Trinitapoli, alla pretura di Teano.
Dettore Antonio, della pretura di Rovato, alla pretura di Trentola.
Lanzillo Gennaro, della pretura di Grosseto, aIla pretura di Rocca-

monfina ;
Cipolletti Francesco, della Corte d'appello, sezione di Perugia, alla

procura generale presso la Corte d'appello di Bologna.
Giacomelli Gaetano, del tribunale di Alessandria, alla Regia procura

di Bologna.
Como Pietro, della pretura di Sulmona, al tribunale di Avezzano.
Di Dedda Michele, del tribunale di Verona, alla 22 pretura di Bari.
Riso Arturo, della pretura di Campli, alla Regia procura di Lu-

cera.

Ferrari Carlo, della pretura di Locorotondo, alla pretura di Ta-
ranto.

.

Pialorsi Giovanni, della 2a pretura di Cremona alla la pretura di

Brescia.
Bini Aldo, della la pretura di Brescia, a31a 26 pretura di Cre-

mona.

Di Martino Angelo, della pretura di Aderno, al tribunalo di Ca-

tattia.

Guicciardi Pietro Salvatore, della la pretura di Cagliari, alla Regia
procura di Palermo.

Parisi Giuseppe, della pretura di Favara, alla pretura di Plyza Ar-
merina.

Quattrocchi Domenico, della pretura di Lentini, alla pretura urbana
di Catania.

Albanesi Achille, della pretura di Udine, alla pretura di Barcellöna
Pozzo di Gotto.

Briguglio Giov. Francesco, della pretura di Barcellona Pozzo di Got-
to alla pretura di Broni.

'

Gullo Antonino, della pretura di Castelvecchio Subequo, alla pre-
tura di Favara.

Pinzarróne Giuseppe, della pretura di Poggio Mirteto, alla pretura
di Castrogiovanni.

De Barberi Ercole, della pretura di Massa Marittima alla pretura
di Adernò.

Cammarata Salvatore, della pretura di Terracina, alla pretura di
Lentini.

Protetti Leoluca Cesare, della Corte di appello di Venezia, alla Re-
gia procura di Catanzaro.

Martelli Aldo, della pretura urbana di Firenze, alla Regia procura
di Firenze.

Marcenaro Lorenzo, della pretura di Sampierdarena, alla Regia
procura di Genova.

Arca Francesco Giuseppe, della pretura urbana di Genova, alla 44
pretura di Genova.

Campo Pietro Antonino, della pretura di Vercelli, alla pretura di

Sampierdarena.
Bottero Leopoldo, della pretura di Ovada alla pretura urbana di

Genova.

Auci Mariano, del tribunale di Catania, alla Regia procura Sca-
tania.

Gigliofiorito Federico, della la protura di Como, alla pretura di
Treviglio.

Lazzari Luigi, della pretura di Lecco, alla Regia procura di Milano.
Tringali Vincenzo, della 2a pretura di Milano, alla 7a pretura di

Milano.
Gizzi Giuseppe, della pretura di Monza, alla 2* pretura di Milano.
Mannatrizio Giuseppe, della 26 pretura di Bergamo, alla Corte d'ap-

pello di Milano.
Vietri Gerardo, della pretura di Orla, alla la pretura di Como,
Cardinale Arturo, della protura di Feltre, alla Regia procura di

Roma.
Blasi Mario, della pretura di Rieti alla 2a pretura urbana di.Roma.
Penna Salvatore, della pretura di Arsell, in aspettativa per servizio

militare, alla pretura di Tortoli, continuando nella detta aspet-
tativa.

(Continua).

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale del catasto e dei serviri tecnici.

Con R. decreto del 4 febbraio 1915 :

Vinci Vincenzo, geometra aggiunto di 6a classe, à collocato in aspet-
tativa, per servizio militare, con decorrenza dal 1° gennaio
1915.

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 25 febbraio 1915 :

Zanardi Romano, agente di (a classe delle imposte dirette, chiamato
temparaneamente sotto le armi, ò stato collocato in aspettativa
per servizio militare, dal 26 marzo 1915.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indibaziöne del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 30 marzo 1915.

I
CORso ConsoTITOLI TITOLI
medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 */, netto (1906)
. . . . . . . . . .

80.51

Readig 3,50 °/, uetto (emissione 1902) . . . . . 80 -
Rentlita 3,00 °/, lordo . . . . . . . . . . . . . 57.-

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali. ,
1912 . . . . . 96.75
1913-914

. . . 95 .73
Obbligazioni 3 1/2 */, netto redimibili (Categoria 1=) -

Obbligazioni 3 /, netto redimibili . . . . . . . .
--.

Obbliggzioni 5 °j, del prestito Blount 1866 . . , ,
-

Ogligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . 288.75
ObbligazÏoni 3 °/o (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno .
. .
-

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Marremmana . . -

Obbligazioni 3 ©/, della Ferrovia Vittorio Emanuele 329 .-

Obbligazioni 5 */, della Ferrovia di Novara . , ,
-

Obbligazioni 3 °/o dellA Ferrovia di Cuneo . , , ,
-

Obbligazioni 5 °7, dellaFerrovia di Cuneo . , , .
-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui .................... -

Obbligationi 5 ©/, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 */, della Ferrovia Lucca-PIstoia . . -

Obbligazioni 3 ©/, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................. -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . -

Obbligaziáni 3 delle Ferrovie Livornesi C.1). DI.
Obbligazioni 5°°/, della Ferrovia Centrale toscana 520.-
Obbligazioni 6 °j, dei Canali Cavour . . . , , ,

-

- Obblika'zigni 5 °/, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, per le opere edilizie della città
diRóbid ....... .

-

Ob¾igâoni 5 °¡, per i lavori di risanamento
cittàdiNapoli ................ -

AzÏquí privilegiate 2 /, della ferrovia Cavaller-
maggiord-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . , ,

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortata (sono prive d'intetessi e di
dividendo) . . . . . . . . . . , , .

-

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/, delle ferrovie Sarde (etnigsione
1879-1882) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

295 .-

Obbligazioni 5 °/, del prestito unificato della
cittàdíNapoli ................ -

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °jo. -

Cartelle speciali di credito comunale e provin-
ciale 3,75°/, (antiche obbligazioni4 °/o oro della p
cittàdiRoma) ...,............ -

Cart;elle ordinarie di credito comunale e provin-
eiale3,75 fo.................. -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
3 1/2 °/, netto . , . . . . . . . . , , . . . . 459 .67 i

Cartelle fondlarle.

Cartello di Sicilia 5 °jo . . . . . . . .
-

Cartelle di Sicilia 3.75 °jo . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/, . . . . . . . . . . . . . . 462.51

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Šiena 4 1/2 °/, . . . . . 453.06

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . . .

-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/o . . . . . . . . . .

476 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °/o . . . . . . . . . , 426 .-

Cartelle del Credito fondiario della Banca °d'Italia
3.75 °/o . . . .

472 .50

Cartelle dell'istitu o italiano di Credito fondiario
41/2°/, ................... 485.-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario '

31/2°/, ................... -

Cartelle della Cassa'di risparmio di Milano 5 °/ -

Ctrtalle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/o -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/3°/, ................... 431.-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75°/,. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °& . . . . .
-

Credito Fondiario Sardo 4 1(2 °/o . . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °/o , . . . . . .

-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °| . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °& . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 3 1/2 °| . . . . . .
-

AVVERTENZA.- Il corso dei buoni del tesoro, delle obbligazioni 'edimibili 3 l¡2 010 e 3 0¡O, delle cartelle di credito comunale e pro-
vinciale e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle lel Bäneo di Napoli) si intende < più interessi ». Per tutti gli altri titoli si intende
« oomptaid interessi ».
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettifiche d'intestations (la pubblicazione).

Si a dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come,alla colonna 4, mentrecha
dovevano' invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere índicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

I · >

Intestazione Tenore

Debito da rettiioare della rettifion

1 2 3 4 5

3.50 308374 7350 AlbertiGiacintoih AlbertiGiacintota
Franaesco, domici- Francesco presunto
liato in Alessandria assente, rappresen-

talo dal curatore
avv. Ferdinando
Viora, domiciliato
in Alessandria

420078 350 - LoYera Pietro fu Lovera Antonio-
Pietro, minore, sotto Bartolomeo Pietro
la patria potesta del- in Pietro, minore,
la madre Daniele Co- ecc., come contro

' stanza fu 'Bartolo-
meo.yedova Invera, _ s

domiciliata a Cer-
Vere (Cuneo)

563014 14ð - Volpi Valentina di Volpi Valentina di
599202| 140 - Francesco, nubile, Francemo, minore,
608180 140 - domiciliata a Lo- sotto la patria po-
608185 140 - mello (Pavia) test/s delpadre, do·
627216 140 -. miciliato a Lomello

(Pavia)

3.50 731 1750 Valenti Calogera Valenti Sa nt a-
R. mista di Filippo, nubile, Calogera di Filippo,

domioillata a Menfi nubile, ecc., .come3.60 310 3 50 (Girgenti) contro
R. mista

.

MINISTERO DEL TESORO

E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

Media dei aambi , secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale i* settembre

1914, accertata il giorno 30 marzo 1915.

Visto 11 decreto Ministeriale 1° settembre 1914:
La media del cambi secondo le eomunicazioni delle piazze

,

Indi-
este nel decreto Ministeriale predetto 6,la seguento:

P I A z ž A DENARO LETTERA

Parigi . . . , , , . , , , , . . 109 05 109 56

Londra .........' . 27.76 2790

Berlino . . . . . . . . . . .. . 117 94 118 .65

Vienna ............ 8701 8772

New York
. . . . . , , , , , ,

5 78 5 84

Buenos Aires
. . . . . . . . . 2 45 2.48

Svizzera
. . . . . , , . . . . , 107 26 107 93

Cambio dell'oro . . . . . . . .
109 .80 110 60

Cambio medio ufficiale agli efetti dell'art. 39 del
Oddice di commercio dal 31 marzo al2 aprile 1915:

Franchi..........109.30 112
Lire starline. . . . . . , , 27.83
Marabi , , , , , , , , , ,

I18.29 1¡2
Carone . , , , , , , , .

87.3ô 112
Dallari .......... 5.81
Pesos carta . . . . . . . .

2.46 l[2
Lireoro.........,l10.20

PARTE NOR T1FFICIALE
A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, approvato con R.'decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si-difida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicaitone di,questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa direzione generale. le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 27 marzo 1915.

Il direttore geneg•ale
(E. n. 39). OARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 31 marzo 1915, in L. 110 20.

CRONACA DELLA GUERRA

Nessun cambiamento di una certa importanza à se-
gnalato dagli odierni comunicati ufficiali degli eserciti
belligeranti nel settore orientale. .

I grandi stati maggiori tedesco e russo enumerano
piuttosto le perdite del nemico in scontri precedenti.
Combattimenti d'interesse locale si sono avuti invece

presso Krasnopol, sulla Schkava, sull'Omulew - ed in
qualche altra località, dove tanto i tedeschi come i
russi vantano rispettivamente qualche successo.
Eguali combattimenti hanno avuto luogo nei Car-

pazi fra russi e austro-ungarici per il possesso di
sempre migliori posizioni strategiche. C'è tuttavia an-
cora troppa contraddizione fra i comunicati uilleiali
degli uni o degli altri per farsi un'ideli osatta dei suc-
cessi o degli insuccessi dei belligeranti. Il certo ò àho,
dato il numero di questi e la importanza dellq località
contese, tali combattimenti debbono essersi svolti cön
un accanimento straordinario.
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Nessun fatto nuovo, degno d'esser rilevato, si ò pro-
dotto ieri nel settore occidentale. Quivi tedeschi e al-
leati si sono cannoneggiati a vicenda e strappate al-
ternativamente delle trincoo. ·

Anche dai Dardanelli non sono segnalate azioni mi-
litari importanti. Le flotte francese e inglese ei sono
limitate a bombardare intermittentemente le , posizioni
turche nello stretto.
Secondo un tetegramma da Costantinopoli, la coraz-

zata francese Gaulois sarebbe affondata. A questo pro-
posito giova notare che precedenti informazioni di
fonte francese la dicevano, myece,' in riparazione in
un bacino di carenaggio.
Ulteriori notizie sull' argomento diranno da qual

parte à la verità.
L'Agenzia ßtefani comunica sulla guerra i seguenti

telegrammi:
Pietrogrado, 30. - Un comunicato del grande stato maggiore in

data del 29 reea:
Sul ikonte ad ovest del Niemen abbiamo ovunque ostacolato la

controffensiva tedesca. Un hattagl one del 21° corpo tedesco, che
era avanzato il 27 marzo sul lago di Doussia fino alle nostre re-

trognardie, 4 stato annientato dalle cariche alla baionetta presso il
villaggio di Zebrziszki.
Ad Ossowiecz l'artiglieria nemica ha quasi cossato 11 fuoco.
Tra la Sohkava e l'Orgitz l'azione continua. La lotta ð estrema-

mente aceanita por il possesso del villaggio di Vakh. Abbiamo preso
nove mitragliatricLtedesche.
Nei Gàrpazi, tra Gorlitz e Bartteld, gli austriaal hanno attaccato

11 27 marzo con tenacia, ma infruttuosamente, presso i villaggi di
Ggadisoheft e di.Reghtoff.
ÈÉlli dipezione di Baligrod ed a sinistra del San superiore, nelle

regioni'di"Radzeloff, Poliauka, Zavoy e Avorjetz, abbiamo progre-
dito e abblamo fatto più di seicento prigionieri e preso quattro mi-
tragliatrici.
Presso Kozinwaka il 27 marzo abbiamo respinto nuovi attacchi

tedeschi.
Pietrogrado, 30. -·Documenti ufficiali presi al nemioo rivelano

la.enorme importanza che i tedeschi attribuivano alla manovra of-
fensiva nella regione al di là del Niemen, manovra che falB il 27
corrente. Lo sforzo principale di questa manovra fu affidato alla
torËa divisione, appoggiata da tre reggimenti di riserva e da núme-
rosa esvalleria. Queste truppe avanzarono in direzione dLJCrasno,
coli.l'ordine di spingersi a qualunque costo verso Londzie e tagliare
lo nostre comunicazioni con le forze russe combattenti oontro l'eser-
oito tedeseo ad ovest di questo punto.
Avendo realizzato in parte il loro piano, i tedeschi fecero enormi

sforzi e furono sul punto di avvolgere sulla superneie ghiacciata del
lago Doussia la nostra ala destra operante a nord di Londzie. I te-

deschi cercarono anche di aggirare la nostra posiziono nella zona
11 lago e Symino.
Ïn due punti, presso i villaggi di Zuisuisoki e Metelitza, contrat-

taccammo i tedeschi passati alle nostre spalle e li annientammo

completamente.
11"S7, nella lotta durante la quale ci impadronimmo di trincee

tedesoha e del villaggio di Wakh, 11 capitano Soufaroff saltð in
una trincoa nemica, prese una mitragliatrice, la rivolse contro i

tedeschi o apri il fuoco contro le truppe di riserva accorse.
Negli ultimi giorni sulla riva sinistra della Vistola 11 fuoco del-

l'artiglieria tedesca 6 notevolmente rallentato. Le forzo nemiche

sono diminuito in forti proporzioni.
Vienna, 30. - Un comunicato uffleiale, in data di oggi, dice:
Sul fronte dei Carpazi combattimenti piuttosto violenti si sono
svolti nuovamente ieri nel settore a sud e ad est di Lukpow. Con-
sidogevoli forze russe hanno proceduto nuovamente all'attacco.))

combattimento è continuato fino alle ore di notte. 11 nemico ha su-

blto forti perdite cd è stato dovunque respinto. *

Tra il passo di Lupkow e quello di Oussok si è pure combattuto
accanitamente. La presenza delle truppe di una divi,ione, che fa-

ceva parte delle forze russe che ultimamente si trovavano davanti
,a Przemysl, à stata constatata negli attacchi a sud di Dwernik.
Nella Galizia sud-orientale, sul Danajetz e nella Polonia russa la

situazione è immutata.

Berlino, 30. - 11 grande statomaggiore annunzia dal gran quar-
tiere generale, in data d'oggi:
Teatro occidentale: Vi sono stati soltanto combattimenti di arti-

glieria e di zappa.

Teatro orientale: Nei combattimenti per il possesso di Tauroggen,
che ci hanno condotto alla presa di questa località, la landsturmi
della Prussia orientale si è battuta in modo brillante, come an-
nunzia il Principe Gioacchino di Prussia che era presente, ed ha'
fatto mille prigionieri.
Presso Krasnopol i russi hanno sofferto perdite gravissime, che

comprendono circa 2000 Iporti.
Il nostro bottino in tali combattimenti ascendeva aino a ieri gers

a 3000 prigionieri, 7 mitragliatrici, un cannone e parecchi carichi
di munizioni.
Sulla Szkwa, presso Klimki, in occasione di un attacco russo in-

fruttuoso, abbiamo fatto due ufBeiali e seicento uomini prigio-
nieri.

Nella regione di Olazyny, sulla riva sinistra delPOmalow, due at-
tacchi notturni dei russi sono stati respinti.
I.tentativi dei russi di passare la Bzura Inferiore sono stati re-.

spinti.
Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 30. - Il comunicato ufBeiale delle ore 15 dice:
La giornata del 29 è stata calma sull'insieme del ffonte.
Un aereoplano tedesco ha lanciato bombe su Reims; due persone

sorio state ferite ; un proiettile é caduto sull'abside della catte-

drale.

Un tiro ben regolato della nostra artiglieria ha costretto 11 no-
mico a egombrare in disordino il villaggio di Flendicourt a nord-

est di Saint Mihiel.

Parigi, 30. - Il comunicato uinciale delle ore 23 dice:
Nella notte dal 29 al 20 11 nemico ha cominciato a bombardare

senza risultato i ponti di Nieuport. Nella giornpta del 30 canno-

neggiamento intermittente su tutto 11 fronte da'l mare all'Aisne.
In Champagne nella regione di Perthes, Beausejour, Ville sur

Tourbe azione di artiglieria e lotta di mine, nelle quali abbiamo il

vantaggio. Nelle Argonno continua it combattimentó su alcuni punti
della linea con tenaela e aceanimento, ma senza rieultati appres-
zabili nè da una parte nå dall'altra. .

-

Ieri il torte di Dousumont (nord di Verdun) ha ricevuto alonne
granate da 21. La nostra artiglieria ha immediatamente ridottia al
silenzio la batteria tedesca. Il forte non ha subito aloun danno.
Nella parte ovest del Bois Le Pretro abbiamo preso una linea.di

trincee ove abbiamo fatto un centinaio di prigionieri, tra cui un uf-
fleiale e tre sottafficialt

Malgrado un violento contrattacco abbiamo conservato la maggior
parte delle trincee conquistate.
Ad ovest di Pont a Mousson se una strada dalla fattoria di Saint'

Pie'rre a Regniville abbiamo preso nella notte dal 29 al 30 un poste
tedeseo e respinto tre contrattacchi.
Sul terreno di combattimento dell'Hartmannsweillerkopf sono stati

contati 700 cadaveri tedeschi.

Atene, 30. - Le operazioni di ieri ai Dardanelli si sono limitate
a un bombardamento intermittente contro parenchie posizioniturché
calla cooperazzione di aeroplani. I turchi hanno risposto debolmonte.
Essi lavorano attivamente a riparare i danni subiti dai forti e
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concentrano a Smirne numerose truppe por opporsi ad uno sbarco
ilegli alleati.
Costantinopoli, 30. - Un'informazione utileiale dice che la coraz-

zgte Gatdois, rimasta gravemerito danneggiata il 18 corrente, à poi
alfonduta.
Un comunicato ufficiale, in data di ieri, dice:
Uno dei nostri idroplani ha attaccato, gettando bombe, una nave

da guerra inglese, che incrociava fuori dello stretto dei Darda-
nelli.

iPMiragrado, 31 - Telegrafano da Odessa che 11 comandante
della flotta russa del Mar Nero ha diretto agli equipaggi delle navi
lo suo felicitazioni in seguito alla riuscitissima azione intrapresa
mol Bosforo.
Una bomba ha distrutto la batteria del forte Elmas, la cui guar-

inigione, atterrita, ha preso la fuga.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISIGHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 7 marzo 1915

Presidenra del senatore prof. P. BLASERNA

L'accailemico segretario Millosevich dà lettura del verbale della
seduta precedente, verbale che risulta approvato. Presenta poscia
le pubblicationi giunte in dono, segnalando squelle dei professori
Lovisato e Meli, e il volume IV dell' opera del prof. B. IIayata :
« Icones Plantarum Formosanarum ».

Il socio Grassi offre il volume XIV degli Atti dell' Istituto bota-
nico dell'Università di Pavia redatti dal socio Briosi, e parla della

importanza di questa pubblicazione, ricca di interessanti lavori,
aando notizia di quelli che nel volume attuale sono contenuti.
Il presÏdeute Blaserna fa omaggio, a nome dell'autore professoro

F. Caldatera, della seconda edizione del pnmo volume del « Corso

di meccanica railenale >; lo stesso presidente fa rilevare che trat-

Ï di una edizione migliorata apparsa in questi giorni, della quale
indica i principali capitoli, e che torna ad onore della opei•osità
del prof Caldatera.

11 corrispondente Gino Loria legge una commemorazione del com-
pighto socio P asigo Tardy, mortô nel noveribre dello scorso anno

in tardissima età, nella quale 'fa un accut'uto ed acuto esame della

varia.e feconda attivitå aall'illustre yt·ofessore délP Ateneo geno-

vese, ponendone in evîdenza la genialità e la imþortanza.
Tl presidelite dà 11 triste annunzio della perdita fatta dall'Acca-

demÏa nella persona del suo socio nazidmale prof. Giovanni Struever,
mancato ai vivi il 21 del febbraio scorso.
Lo stesso presidente presenta una memoria del prof. F. Nicita

intitolata: « Il fue.todo aritmetico nel caso îrreducibile dell'equa-
zione di 3° grado », perchò sia sottoposta all'esame di una Com-
missione.
Sono da ultimo presentate le seguenti note per la inserzione nei

rendiconti:
1. Volterra. < Sulle correnti elettriche in una lamina metallica

sotto l'azione di un campo magnetico ». Nota III.

2. Blanchi. « Sulle superficie a rappresentazione isoterma delle
linee di cuevatura come inviluppi di rotolamento ».

3. Somigliana. « Sulla teoria delle distorsioni elastiche ».s

4. De Stel'ani. « Ambiente gealogico del terremoto della Marsica
(13 gennaio 1915) ».

5. Tedone. « Sulla risoluzione di certe equazioni integrali di
Volterra ».

6. Millosevich F. « Su alcune rocce della Terra del Fuoco.
11. Scisti cristallini ».

'7. Colpnnetti. < Su di una reciprocita fra deformazioni e di-
storsioni ». Pres, dal socio Volterra.

8. Zeilon. « Sulle soluzioni fondamentali delle equazioni intregro-
ditierenziali ». Pres. Id.

9. Scorza. « Sugli integrali abeliani riducibili ». Pres. dal corri-'
spondente Castelnuovo.

10. Poli. « Nuove osservazioni teoriche sull'irraggiamento nero ».

Pres. dal socio Somigliana.
I1. Signorini. « Resistenza ellettiva e resistenza ohmica ». Pres.

dal socio Levi-Civita
12. Corbino o Trabacchi. « Un indotto per correnti continue,

senza collettore nè contatti striscianti, fondato sulle azioni elettro-
magnetiche di seconda specie ». Pres. dal socio Blaserna.

13. Agamennone. « Veloeita di propagazione del terremoto Mar-
sicano del 13 gennaio 1915 ».

14. De Fazi. « Sopra alcuni dirivati dell'acido ß-trifenil-lattioo ».
Pres. dal socio Paternb.

15. Barbieri. « Sui composti di vanadiurea ». - « L'acido cromi-
salicilico e suoi derivati ammoniacali ». - < Sui complessi dell'a-
cido vanadico con l'acido citrico ». Pres. dal nocio Ciamician.

16. Topi. « Ricerche sulle tignole della vite ». Pres. dal socio
Grassi.

17. Sanzo. « Contributo alla conoscenza dello sviluppo embrio-
nale e post-embrionale degli Scopelini Müller ». .Pres. Id.

18. Carano. « Contribuzione all'embriologia delle Euphorbiacee ».
Pres. dal socio Pirotta.

19. Munerati e Mezzadroli. « Sui procedimenti culturali suscet-
tibili di provocare un aumento di zucchero negli steli del mais ».
Pres. Id.

20. Traverso. « Sulla bacteriosi del cetriolo ». Pres. dal socio
Cuboni.

21. Lombroso e Paterni ». Sul metabolismo degli aminoacidi
nell'organismo. V. Azione del tessuto muscolare funzionante sugli
aminoacidi aggiunti al sangue circolante ». Pres. dal socio Lu-
ciani.

22. Lombroso e Artom. « Sul metabolismo degli aminoacidi nel-
l'organismo. VI. Sul comportamento degli aminoacidi contenuti nella
muccosa enterica o nel lume intestinale ». Pres. Id.

23. Amantea, < Ricerche snilasecrezionespermatica.IV.Influenza
del riposo sulla secrezione spermatica del cane ». Pres. Id.
24. Amantea e Rinaldini. « Ricerche sulla secrezione spermatica.

V. Osservazioni sulla secrezione spermatica dell'uomo ». Pres. Id.
25. Clementi. < Ricerche sull'arginasi. III. Intorno all'azione del-

l'arginasi sulla creatina ». Pres. ld.
26. Id. < Contributo allo studio dell'azione dei fermenti proteo-

litici sui polipeptidi ». Pres. Id.
27. Oeehialini. < Arco e sointilla. - Risposta al prof. La Rosa ».

Pres. dal corrisp. Battelli.
28. Perrier. « Sullo zolfo di Zonda, S. Juan (Repubblica Argen-

tina) ». Pres. dal socio Parona.

OTLOlTACA ITALI.A.1T.A.

S. M. il Re, iermattina, accompagnato da S. E. il ge-
nerale Brusati, dal generale Vanzo e al capitano di
vascello Moreno, si è recato in automobile alla caserma
Cavour, al Viale Giulio Cesare, per visitare la brigata
specialisti.
Il Sovrano è stato ricevuto dal colonnello cav. Motta,

dal tenente colonnello cav. Farella e dai maggiori
cav. Tardivo e cav. Malingher.
Sua Maestà si ò trattenuto alla caserma circa mez-

z'ora, riportando dallá visita ottima impressione.
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Per la difesa dello Stato. -- In applicazione della legge
sulla difesa economica e militare dello Stato, 11 presidente del Con-
siglio dei ministri ha oggi diretto ai ministri la seguente circolare,
il cui contenuto é stato altresi comunicato a tutti i prefetti:

Le supreme esigenze della difesa militare dello Stato, che hanno
determinato i provvedimenti compresi nella legge 21 marzo 1915,
n. 273, hanno ingposto di sanoire con l'art. 8 di detta leggo la spe-
eiale penalità della detenzione da tre a diciotto mesi e della multa
fino a lire mille, a carico di chiunque, borghese o militare, di
qualsiasi ordine o grado, di'a causa, per negligenza o imprudenza,
alla comunicazione o pubblicazione di cose o di notizie, di cui per
ragioni di ufficio sia in possesso o a cognizione.
La severità della sanzione penale (accresciuta dalla possibilità

déll'arresto 'proventivo) ha 11 suo pieno riscontro nella gravità del

fatto, benchè questo sia meramente colposo. Alla valutazione del

danno, che lo Stato risente, 4, infatti, irrilevante la volontarietà di
quell'effetto dannoso; e la natura estremamente delicata e gelosa
di tutto quanto attiene alla difesa militare dove edueare tutti i

funzionari all'osercizio di un continuo e vigile controllo su di loro

stessi, affinchè siano evitate quelle indiscrezioni che pur si sono
qualche volta lamentate per seonsiderata irreflessione o per troppo
corriva leggerezza di parola.
Prego perció la E. V. di voler richiamare severamente Patten-

zione di tutto il personale, sia dell'Amministrazione centrale, sia
degli uffici provinciali dipendenti, sulla cennata disposizione, esi-
gendo che qualunque infrazione di essa sia col massimo rigore e

prontamén6e denunziata, sotto la personale responsabilità dei capi
dË1 singoli servizi od ufflei ».

Osplie IIInstre. - Jeri sera, a bordo del piroscafo 2tfilano,
idase a Brindisi il generale inglese Paget, che proseguì per Roma.

BeneBeenza. - S. E. il ministro della R. Casa, sen. Mattioli

Pasqualini, ricevette, a mezzo del comm. Cittadini, la somma di

L.500, inviata dall'egregio nostro connazionale sig. Cesare Gallarani
residente a Buenos Ayres, per essere elargita al patronato Regina
Elena per gli orfani del terremoto marsicano.

Conentso winto da un Italiano. - Da Montevideo 31, si
telógrafa all'Agenzia Stefani :
« Nel o naorso pel monumento al generale Artigas, l'eroe della

indipendenza dell'Uruguay, da erigersi in Montevideo, è riuscito

vinoitoro lo scultore italiano Angelo Zanelli ».

àIariña mercantile. - Il Mkfalda, del Lloyd italiano, è

partito da Rio de Janeiro per Buenos Aires. - Il Tommaso di Sa-

voja, del Lloyd Sabaudo, à partito da Montevideo per Las Palmas

e Genová. - 11 Vesuvio, della N. G. I., é giunto a Norfolck.

TELEG'rILAlv.ElV.EI

(genzia Stoinni)

PARIGI, 30. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, ha visi-
tato domenica l'esercito della Champagne al quale il genaralissimo
Joffre aveva due giorni prima recate le sue proprie fehoitazioni e

dis&·ibuito un certo numero di decorazioni.
Il presidente ha tenuto di aggiungere il suo attestato a quello del

generale in capo dopo le magnifiche prove di coraggio e di slancio
che hanno ancora dato le truppe che si trovano nella regione di
Souaio, Perthes e Mesnil los Hurlus.
Il presidenke Poincaré ha trovato i capi pieni di filvela, gli uo-

mini ammiretoli per resistenza e spirito elevato. Tutti hanno Ïa co-
scienza della superiorità morale che hanno acquistato sul nemico,
tutÈ hanno una fede assoluta nella vittoria finale.

Il presidente si è recato sui luoghi dei recenticombattimentipas•
sando da Somme Tourbe, Saint Jean la Val Cary e Wargomoulin.
Accompagnatodalgenerale De Langle de Cary havisitatolebatterie
in azione, ha percorso a piedi le linee su una diecina di chilometri,
ha visitato il terreno guadagnato alla collina 195 e la collina di

Lesnil. Quindi ha visitato i feriti ricoverati nelle ambulanze del

fronte e dopo aver fatto colazione fra le truppe si ð reesto nel po-

meriggio agli accantonamenti del corpo coloniale che ha trovato in
eccellenti condizioni fisiche e morali.
Lunedl il presidente Poincaré, accompagnato dal generaleSarrail,

si é redato a felicitare le truppe dell'Argonne; è andato nella fo-

resta di Hesse passando'por Auheville; ha visitato poi il terreno
guadagnato a Vauquois eà ha felicitato caldamente i battaglion;
che hanno preso parte a questa brillante azione.

Quindi si è recato,passando per le Neufou le Claon, nel bogeo di
Chalade, ha visitato nell'Argonne parecchie delle nostre posizioni
di artiglieria, alcune nostre trincee ed infine si è ititrattenuto con

gli ufficiali e soldati negli accampamenti.
Il presidente ha trovato dovunque lo -stesso slancio e lo stesso

valore.

PAILIGI, 30. - Senato. -· Si approva senza discussione il progetto
di legge, già approvato dalla Camera, relativo ad anticipazioni ai
paesi amici ed alleati Serbia, Belgio, Grecia e Montenegrð, 11 iluale
fissa l'ammontare di tali anticipazioni a 1.350 milioni.

- I I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
acI R. Osservatorio astronomieo al Collegio Roehme

30 marzo 1915.

L'iltezza della stazione 6 di metti . . . . . 50.60
Il barometro a 0 , la millimetri e al mare. . 751.4
Termometro centigrado al nord . . . . . , ,

16.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 8.96
Umiditå relativa, in eentealmi . , , . . . . 65

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . SW

Veloeithinkm................ 23

Stato del elelo . . . . . . . . . . . . . . . 3¡4 nuvolo
Tetnperatuta missima, nelle 24 ore . . . . . 17.3
Temperatura minima, id. , , , , , , . . . .

9.4

Pioggiaintum.........t....... 6.0

30 marzo 1915.

In Eurolia: pressione massima 759 su Danzica, minima 748
Adriatico inferiore.
In Itália nelle 24 ore: la pressione barometrica discesa regioni

meridionali e versante orientale siculo fino 4 mm. Pugl'e, salita
altrove intorno 1 mm.; temperatura stazionaria Sardegna, prova-
lentemente diminuita rimanente; otelo Yario Piemonte, Liguria,nu•
volöso,pioggie altrove; qualche tempora'le centro; nehbie costetir-
reniche.
Barometro: massimo 754 Sicilia oecidentale, minimo 748 penisola

Salentina.
Probabilità:

Rëgioni liettentrionali: venti moderati o deboli 1* Quadrante
cielo vário.
Regioni appenniniche: Venti moderati 4° quadrante, cielo nuvo-

loso, pioggie località inferiori, vario altrove.
Versante adriatico: Tenti séttentrionali moderati, 01elo nuvoloso,

pioggie medie basse regioni, alquanto nuvoloso altrove, mare mosso.
Versante tirrenico: venti del 4? quadrante moderati, cielo nuvo-

Ioso, qualche pioggia isole, località interiori, vario rimanente, miäre
alquanto agitato.
Vèrsante jonico: venti occidentali àoderai;i, cielo nuvoloso,qual-

che pioggia, mare mosso.
Coste libiche: Venti moderati intorno ponente, etelo goperto,mare

mosso.
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Bollettino meteorico dell'aincio centrald di meteorologia e geodinamica
Roma, 30 marzo 1915.

TEMPERATORA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedent

8TAZIONl 83tBIONI
Jsi eie1e dal mars massima mtalma deI eielo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore oes 8 ore 8 nelle Ei ole

Liguria Toscana

PortoMaurizio . .
. 3;4 coperto calmo 14 0 10 0 Lucea . . . . . . . 3¡4 coperto - 15 0 9 0

SAR Remo .. . . . . IIS coperso calmo 18 0 11 0 Pisa
. . . . . , . . 3¡4 coperto - 17 0 10 0

Genova . . . . . . Ig4 coperto calmo 13 0 9 0 Livorno
. . . ,

,
. 3[4.coperto legg.mosso 16 0 12 0

Spezia . . , , , , . 1;4 coperto calmo 13 0 9 0 • Firenzo . . , , .
coperto - 16 0 10 0

Arezzo . . , , , , coperto - 18 0 9 0
Siena . , , , . . .

oouerto - 16 0 8 0
Grosseto

. . . . , , li2 coperto - 18 0 0 0
Fiemonte

Unifeo , , , , , ,
i 114 aoperto - 13 0 6 0

,,

Torino . . . . . , , 112 oopetto - 13 0 8 0 nexio

Alessandria , , , , nebbioso - 14 0 5 0
Novara - · · · · · · ·

- - - - Ro'ta
.
, , 112 coperto - 18 0 0 0

Domodossola . . . ., 114 ooperto - 16 0 4 0

Tarsante Adriatico
Keridionale

lembard¢a
Teramo

.
. . , , . 114 aoperto - 16 0 7 0

Pavia . . . , , , , li4 copert a ... 15 0 3 0 Chiati
. . . . . . piovoso - 16 0 8 0

Milano . . , , , , , 112 coperto - 15 0 6 0 Aquila . . . . . . -
- -

omo . , . . . . .
sereno .... 13 0 0 0 Agnone . . , . . . 3(4 noperto - 11 0 5 0

Sondrio . . . . . . 118 oope to
.

- 16 0 4 0 Foggia . . . . . . coperto - 19 0 10 0

Bergamo . . . . . . 3(4 coperto - 12 0 7 0 Bari . . . . . . . . 3:4 coretto agitato 19 0 10 0

Broscia. . . . . . . copert0 - 14 0 7 0 * - II'd coperto - 20 0 11 0

Cremona . . , , . . coperto - 15 0 10 0
Mant0Ta . . , , . . ooperto - 15 0 7 0 vergens

Mediterraneo
N¢ridionale

Ter.sto
Taranto

. . . , , . li4 eoperta agitato 19 0 10 0
Caserta . . . . . , piovoso - 18 0 10 0

Verone . . . , , , 6 noperto - 16 0 9 0 Napoli . . . . , . . 112 coperto mosso 15 0 10 0
Belluno . . . . . . coperto - 13 0 6 0 Benevento

. . . . coperto - 18 0 10 0
Udino. . . . . . . . coperto ... 12 0 6 0 Avellino .

. . . . piovoso - 14 0 7 0
Treviso . . . . . . , coperto - 16 0 7 0 Mileto . . . . . . . coperto - 18 0 9 0
Vigenza . . . . , . coperto - 14 0 8 0 Potenza . . . . . . piovoso - 13 0 5 0
Venezia . . . . . coperto legg. mosso 15 0 8 0 Cosenta . . . . . . - - - -

Padova. . . . . . , coperto - 15 0 8 0 Tirtolo . . . . . . - coperto - 10 0 3 0
Rovigo . . . . . . . ooperto - 15 0 8 0

Romagna-JDnilla
Trapani . . . . . . 114 ooperto mosso 17 0 11 0

Timeensa : . . . . 314 coperte - 15 0 7 0 Palermo
. . . . . . 1;4 coperto mosso

,
17 0 10 0

arma
. . . . . . 112 coperto - 15 0 8 0 Porto Empedoele . .

- - - -

Rmilla, , . , coperto - 14 0 10 0 Caltanissetta
. . ,

sereno - 13 0 7 0
n6 , . . . . ., ooperto ... 15 0 9 0 Messina

. . . . . 3i4 coperto legg. mosso 16 u 11 0
Perrara . . . . . . coperto .... 14 0 9 0 Catania .

.
. . . sereno .legg.mosso 20 0 12 0

Bologna . . . . ,
piovoso - 14 0 0 0 Siracusa . . . . , , l ¡4 coperto legg. mosso 19 0 13 0

Forli . , , , . . coperto - 17 0 8 0

ßardegne

Marche-timbria Sanari . . , , , , . piovoso - 16 0 11 0
agual . . . . . . Isoreno legg.mosso 17 0 7 0

Pesaro .
. , , . . , ooperto legg. mosso 10 0 10 0

-Anoona . . . , , , piovoso I legg.mosso 18 0 10 0
Líb

Brbisol. . . . . . . coperto .
- 14 0 8 0

fa

Maeerata . . , , , piovoso - 16 0 9 0
Asooli Pioene . , ,

coverto - 19 0 7 0 Tripal
. , , . . . 114 coperto calmo I 34 0 13 0

Perugia. , , , , , ,
nebbioso - 11 0 6 0 Fengasi , . . . . . - - ,I

Brettore: G. B. RATJ.ESTO Tipox 'a RA"ARLE, prent ?"Toesbile.


